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DIARIO POLITICO : 
r — ••' 

Padova, 23 aprile 188 U 
t i 1̂  Temila 11 e 1« bu^iv mini* 

iaferlnli, 
L'Agenzia Stofani M dava T altro 

giorno il rìaspuuto di un articolò del 
Tcwps sulla quesiiiono di Tunisi, non 
che sulla crisi del ministero italianoj 
e duo giornali ultlciosi» Liritio e PO" 
polo Romano^ si affrettarono a rica
mare su quel riassunto tina tela di 
commenti, secondo ì quali laFfanciti" 
non avrebbe alcuna intensione di ol
trepassare i modesti conflui della in-
fiuen;ta legìttima, che le appartiene a 
Tunisi, roaMGsige soltantoì\ manieni^ 
mento ai uno siato di oose, ohe si è 
s^tahiiito a poco a iwco lìCr V effetto 
slesso rtelìa situazione. 

Ora ci è capitato sott' occhio U te
sto dell' articolo del TemjìSr è non 
possiamo nascondere la nostra; più 

avvertita clflircsperionza, si mostrerà 
più rifl& '̂3ivà 0 più compatta. ^ 

«Sarebbe da desiderarsi anche che 
il governo avesse il coraggio (ielle suo 
opinioni, che, si soìitisse abbastanza 
forte per pi^ofessare altamente gU in-
tondiuionil assennati e moderati cho 
non esitiamo ad attribuirgli. 

«Non v'è qnèstioije,ch^perso stes
sa *ìà più semiUce di quella della 
Tunisia. La Sicilia non è lontana dalla 

r 

,Ileggei)7a> tna l'Algeria ne è,UroìtroCa. 
Òli italiani hanno interessi commer
ciali nofili Stati del bey, nifi noi ne 
abbiamo di non mono importanti, e 
ci abbiamo inoltre degli interessi po
litici, Oi si attribuiscono progetti di 
annessione, intondimei^ti di protetto
rato : la verifà è cho noi esigiamo il 
mantenimento di ,uno stato di cose 

f . • r I 

cho si ò stabilito a poco a ppco, per 
rofTetto slesso della situazione da cin-
quant'arioi, ed al quale la Francia 

fanza la quale sostiene il miifiistero, j Grecia doveva daî e iorJ ^i fappre-
penianli delle potendo circa là Nota 
I er la delìmitaziorto della frontioni. 

Non e 'è dubbio cho le decisioni 
della diplomay-ia produf^sèroin Grecia 
,nn vivo malconionto, del quale si è 
fatto eco 11 miniatro della trnerra in 
un consiglio tenuto Taltro giorno coi; 
suoi colloghi, per concertarsi sulla 
miova Nota greca, ch'era aspettata 

dagli ambasciatori. 
Quel minif^tro avrobbe voluto cho 

la Nota esprimesse lo, stupore à^\^^ 
Grecia elio Io potonzo' considerasserp 
l'ultima risposta greca corno 1 accot-" 
taKiohe pura e semplice della loro 
proposta. 

fnrorofcccndQdiincìdeDti egciaì-
pente comici ed es'kranti. ' " 

P^rò, durante q.ufsta cnsi^ar-r! 
vence un fatto, del quale va te-
.nìitosijèrio oonio e che ?, pur 
frofpò, OD sictomo deplorevtlo 

'" Noi non ricorderemo tatto ciò 
r , - I 

ohe fu scritto nei giorni del'a 
cHai 0 tutta la p'ù atrambe ed, 
insttlsQ idee; contrarie allo spì
rito delle Ìatif«zÌ03QÌ, cho ven
nero enunciate nei giornali, a 

deììo scarso sviìu/ pò ohe ha nel j scapito della dignità della CJ 
Eottro paese reducaziòne •pali- >oDa. 

Vogliamo allumiera allo scon-
Dlremo Boltanto che il Un-

gusggio della starapa di sinistra 
veniente ìJDgufvggió che tenne [ confermò un debbio aesai iccra-
,|lg|Ìftnipa dì giniatr'a in quei ! gc'pso, il dubìjìo che nel ne atro 
giorni nei quali pareva che do-1 paese, lo spirito costituzionale 

non sìa entrato nella vita pub 

dolorosa meraviglia riscontrando che „„„ p^;, rinunciare por nessun conto. 
il riassunto di quell'articolo lìa parto ì 
dell'Agenzìa era slato poco feilelo, per 
la (leliljei'ata '.omuiissione dello frasi 
più gravi, cho danno all'articolo un 

. L'Àusiria, che mira costaniemnnto 
« Kcco quello cho vorremmo ' vednr ' a Saloniccn» ,sogue con grande attgfe 

! compreso dal governo italiano, p mm.;7-b'iie questi niovijnenti,. e.̂ sp̂ cì̂ ^̂ ^̂  
o-vdel T^mps, soltanto còmpre=o, aia procJà^to. | trarne profitto. 
sì più salienti, saroid^o COĴV fadile per un minktro 

signiDcato ben,diverso da quello, pel { 
l̂̂ î ^̂ S • gU organi corapiaceuti della 
Consiilta si dichiaravano poddisfatti. 

Queste in tutti i paesi <lel raofttìo; 
si 'd|iam?rebbero vergognose mlatUi* 
flazioni; nel nostro paese; che <^vmisS\^^ 
è tutto una mistificazione, si chiame
ranno disinvot/ure^ 

Traduciamo Tarticol 
sottosegnandone le frasi 
e lasciamo giudìro il lettore se sìa più 
da toUeraro un sistema, che si com
pendia nella bugìa e nell'inganno. 

Altro che sodaiÌÌfatti l ? 
Ecco quanto scrive il Temps-. 
tf Bisogna aspettarsi-dic8 il Tempr

ai vedere il ritorno del sig. Cairo!! al 
potere accolto con un raddbppiameuto 
dì collera e di invettive da parte dol-
ropposiziono di Sinistra. Si può spe-̂  
rare, in compenso, che la maggio-

sii si è tosto dimossn. 
Ciò sarebbe presumero che la Gre

cia sulP ultìinq momento accetti lo 
proposte delhi diplomazia.. ^ 

= È certo che queste proposto lasciano 
ila Grecia inconteutata, perchè quasi 
tutto l'Epiro con. Pvevesa, lauuiua o 
Metzovo rimangono alla Turchia- . 

€ Che se la spedizione afiualG ha 
pe*^ conseffue7^za d-i efottolinc^r© 
in qualche modo !e oaviiUzioni di 
questo stato di cose, dì c o i ì s a c r a r o 
queiNta i*H^uffi5flHP,,s57'//tì//fl as
siste, con ahpiaceì'C oi/q »T£!w|^fl^o 
fl«lla preiftOBitlcraiiKa friaBn^THtì ^ albanesi, uniti coi basci-bozuhs, osi , 
in Tnnii^ia, dovrà accumrfìe {il, ^ua \ assicurò U possessi^ della ferrovia Mi-
propìzia C07ulóftà, e /*? jmj^r'tó^CTie.i trovitza-Salonicco. 

• ' ^ ^ ^ -

Dfìrvitsch pascià, cpi suoi battft-
glìoni di nixam sconfìsf-'O ì solltivati 

A P P E N D I C E (38) 
r 

del Giornale di Pcdot>d 

per 
dimostrare queste due cose; che l'a-
scendehte della Prància a Tunisi è 
una questione di geografia, o che gli 
interessi ^natèrìati degli italia^n no"n 
hamio Duìla da perder^^ ^a^,' al con
trario, tutto da guadagii'arc ìhWesicn-
sione delia nostra inlluenzfi. » > 

C'è ancora un pò di buio nei dì-
spacci relativi alla risposta, che la 

a consiglio respinse il suggerimento j V^«S6 f fuggire al SQO parti to U 
dei ministro della guerra; per cui qu^-] cw,ca^«a del potere. 

Il lingapggió di alcuni gior-
naìi pngressfs*! era la neg:\-
ziono del rispetto da tutti do
vuto alla Corona e alle ittìtn-
zfoni. 

; In quei giorni non si rippar-
inìanno alia Corona insinuazioni 

^ ' • I ^ 

o]trpggio«e e mÌDaccip, \Q quali 

, |fer-quanto fossero ridic-ole noA 
cessavano d'eaaere biasimevoli. 

La stampa Idi a'nistr4 inveii-
tava o g n i a o r t s di artMéìo per 

ingenerare pgiHzirnì fittizie, le 
'qtiali con sartbbero mai enrte 

nel pfifsp, ma freno nafa nelle 
fatita-MQ malssne dei pl*liticanU 

tiàitingsi. ^ ^ 

PareO'.h-i giornali sì fecero ad 
eccitare la p'ebì, decdo ed in -
tend t re che il paese fy* ss al lar-
rpRto t e i lericclo..., che l ' I t a 
lia tvoEse, finalmente, quel po -
V'i'flo serio ed autorevole che 
la popola/Jcne invoca da luogo 
t e n p o . 

É 

«BiaiftAtXfiii^tfUkbniHiriMlCHHitVAfe 

i I 
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(K.) Lo viceude deìla crisi mi
nisteriale tes'è r;so!ui% in modo 
pia 0 meno posticcio, sbranco 
lurgatìien^e ricordaie, perchè po
che orisi ministeriai ia Itala 

— | - - n - • - j . - ^ ^ j -H i 
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La Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

«SI^TT^IO 

E lo attirò al AUO petto, e lo baciò 
cordiaImeut6| benché un po'eoa le 
maulrro brusche d'uu militare. 

A t?i.lG teatiiBonlanKa d'afTetto, la 
prima éx^ gU deŝ Q ì\ padri», Rug
gero, coKÌ tenero» nervoso e, irapres-
sìonahìla per natura» senti il nuore 
fondersi e gU occhi Inamidir^ì, 

'-^,Padre miol dlsaa con voce cona-
mossa, ecco la prima Tolta che mi 
haci£(te. 

Saprete pure come, sotto Tappa^ 
ronte freddezza capace dì farvi du
bitare dféll'amor mio, io abbia avuto 
sèmpre neir animo il pensiero della 
vostra felicità. 

E lottavia, ne convengo, !o f̂ teâ o 
ignoravo Rno a qual punto mi fo âe 
cara la vòstra persona: è la separa
zione cbe ma ne ha dato la giusta i 
misura -

Padre mio,' disse Itusr?ero» chf* 
dubitava di non ossare v'iveglio e sot-

.tratto al dominio d^i so^ni, mi dolgo 
di non essermi trovato ieri nel ca-
stollo por ricevervi} ma voi avevate 
ilfmentieato di dirmi il §r}orno del
l'arriTO, G dal tsQora dólla latterà 

•t 

non potevo supporr*^.... 
- Bftne, b^nel eael.imò Meta-neule 

il conta di Songóres battendolo fa-
iniliarmQnte sulla spalla, è noto che 
nésisiutìò' può servire, ad un tèmpo, 
re, amante e padre.' 

Ebhons 1 perchè arrossire e tur
barvi? Amat«i è naturale, hlla vo-

blica e che vi abbia un partito 
solo sinceramente costitazionalef 
devoto senza secondi fiaì, senza 
ipocrisie, senza oàlcoU insidie si 
alla monarchia. 

Illinguaggìo della stampa se
dicente progressista durante l'nl-
tima:,*?!*'! fu tale da infondere 
il convincimento ch^ per molii 
deî  nostri nomini poUtioi lamo-, 
narobia sia tino sfrurjeito di 
JcllueDza e di dominio per loro,, 
roa l'istituzione voluta dal paese 
e uecessBria alla prosperità e 
aila grandezza'della patri?. 

I I ' r 

Questi nomini politici aoflo 
monflrth'ci fìccbò restano mini
stri; inspirano le irsinuazioii 
contro ìa Ce rena Ufi gitirnali 
quando o banno pardato il po
tere 0 sono ia pericolo di ve
di rsi preoJuaa la.via a riprerdarlo 
nuovamente. 

Si contestò alla Corona il di

ritto, uno dei suoi diritti p"& 
evidenti ed e^ementarij dì costi
tuire un iriimstsro'e'81 arrivò 
fil punto di minacciare e dì pro
muovere le dimfstraztODi pia?,-
zaiuole se ìa orisi? avoijae avut> 
Io «oioglimenio cbe, in quaìouao 
di quei giorni, pareva megli» 
rispondente alla volontà deità 
Gorcn». 

Noi cradiamo che ooctro qus-
sto sconveci^nte e incostitazìo™ 
naie sistema di intimidazioni si • 
debba protestare énsrgioa'nante, 
neir intero'-sa dalle istitu3Ì0DÌ, ^ 

^ 

' Non si può intendere il ra-
gime oosfcituzìoaale Bmz\ ara- \ 
mettere l'altsrn&rsi dai parUti 
al governo e senza riconasoer-ì 
i diritti dei poteri pobblici; que li 
del Parlamentò ma ianob^ quelli 
;deUa Corona. 

^ 

, La Corona h^ àmit-ì dì co-
stitiìire come or̂ d̂e, come le cir-
costanze glielo consigliano, C3:T;O 
l i situazione Io impone, il mU 
niatero. Se il ministero n-̂ n .wri 
la mipggioransa della Camera, 
sarà Lbaro alla Corona di ao-
cordargli io scicgUacect^, l'ap-
je'lo al pafse. 

Qaesti seno princìpfi elamer-
tsri dì diritto, costif 
ma la stampa di sinistra ìì ha 
obliati nei giorni scorsi, dimeufi-
cando le regole esinria'ì e le con-
venienzf. 

j 
j • • 

Noi deploriamo iltrutto sìa-
tomo che fu melato cella orià 

Il conte non rispose altro cho atrin- stra età. L'amore sta alla gioventù 
gendolo idi nuovo fru le braccia.l ^ 

-^ Padro mio, aggiunse Ruggero 
sempre più commosso, non credevo 
punto olio mi amaste. 

-^ Figlio mio, ribattè la vecchia 
volpe con una gravità piena di tri-
fitezM, gU affetti più veri e più prò* 
fondi non sono sempre quelli che si 
espandono di più e fanno maggioro 
strepito. Vi sono anl^e taciturne alle 
quali ripugnano le dlmoati'azìoni ru-
morose. — = -̂-i ^'^•••'^ ì ' -^-'^'^^ • 

cóme Io roso alla primavera -
-^ Ooaìp padre mio, domandò il gio

vane cbe passava da prodigio a pro
digio, cosi voi sapete tutto, sapete 
che ho dato via it mio cuore nella 
vostra aBSfìT̂ sa, e lungi dal blasl* 
marmi, lungi dall'lrritarvi, come te 
movo, approvate la mìa ecelta e sor
ridete ah'amor mio? ^ 1 

j ^ E chel esclamò il conte, tó'à-* 
vreate preso dunque per uno di iqtfei\ 
padri da commedia che pretenderei)-. 

Prilla; di giudicarmi, bfsognerebbe j b^ro dai tìgli di conaervarpi tàro-
:jp òonofeermi. Voi saprete un giorno | centi e puri fino ali* et^ di trer- ' 

quali tempeste hanno attraversato la =VÌanni? 
mia vita.e fatto seccare nel mio cuore 
le Éorgentl dell'espanaiorie. ^ 

torìa. Voi alete giovane e bisogna che -'-
la giovGutù si diverta. 

Vi confesso anche ch9 non mi sa-
rebba piaci ito molto d'avere per 9-
relo dei raiei titoli a df*I mio nome 
un pudico Giuseppe che non avesse 
osato alzare gli occhi verao la donna 
tì fosso stato sempre pronto a fare 
alla prop^l^^verginità il sacrifizio di 
ìiu mantello* 

Mi piace di trov^are in un giova-
Dottp gli ardori del mattino deUa vi-
t^, e nullii ral è più odioso di un ba
lordo graiule e grosso cKe per castità 
potrebbe dare dei punti alle sacerdo-
tê fiG di Ve^ta. 

Non ao!ambnte approvo quello che 
fate, ma vi batto le mani. 

• r 

E la piecina, dico io, è carina? 7 
— È un angelo, padre mio. 
- Ne wono convinto j regola gen?-

ra ' e , la donna ch<̂  HI ama è uo an-r 
I . r i 

gelp,'Ija piccina del re^to toc^a U pa-
raliso da tatti i lati - perchè è, cre
do, nipote t̂ ì un parrotjo dei dintorni, 

"7 Sì, padre mio, rispose Ruggero 
che aveva notato finalmente il senso 
che dava il conto alle co^e, e comin-
oSava a S')ffrire e sentirsi offeso. Sì, 
la giovano che ^mo ò i^ìpoto del cii-f 
rato ii San Silvano. 

- A meravigliai eai;̂ laraò il signore 
di Sougóreg i^orrii^enia, La nipote di 
un,curatoI por Dio, come correteI 

^ l > • • " • . ' ^ • ^ -•• 

..V L''/ftuih a vot non trovasi nel frwHffò 

Chi diavolo, voden^ovi, avrebbe po-
tijto supporlo? Voi cominciate meglio 
di Don òiovanijL Larnlpf'l̂ f̂  di uà ou-
ratol scasata 9Q è poco; è con che 
li «ignorino iniziala sua carriera g'i-

0';mplÌ7 

! E, ditemi, Ruggero, B§nzft commet- i\ Tnatrimonio è una conseguenza ne-
tera indlsjrezioui, si potreblie sapero j cessarla ed obbligata dell'amore. È 
a che puato sismo eoa quast'A-rraltia 
liella sacristia? -

— Padre mio. ora ve lo ^Urò, ri
spose con fierezza Raggerò che s'era 
sentito salire al volto il rossore dello 
sdegno. Essa ò^ tanto pura quanto 
bella,,,. ^ / . .•>..-

— Peggio per voi, ribattè il conte. 
— Io la venero quanto Tamo.. . , 

] — Paggio per ossa, allora, 
: — :K voglio sposarla, aggiunse Rug^ 

gero con faroies^a-
— AvetQr detto?,-. 
~ Ho detto, padre mio, che voglio 

sposarla, ripetè il giovane con sicu
rezza di accento tuttavia rispettoso, 

Ruggero non dubi^va punto che 
aitali parole la folgore sarebbe saop-
4)Iata sullii'flua testa. 

Succesae ben altrimenti. 
, l\ conte proruppe nel più schìett') 
scoppio di rlsa^ e si mls^ a. cammi
nare per la stanza oontor^^ondosi tutto 
Jn un folle accesso d'ilarità - mentre 
il figlio muto ed immobile, lo esami
nava interdetto, come un uqmo che, 
dopf> essersi coperto di ferro per so
stenere uoa lotta ibritiidabile, vedesse 
r avversario gettargli sul naso delle 
pallottole di mollica di pane. 

— Ragazzo, dissqUcpnta alla fine 
assumendo in volto un' eapressione 

pcaf^rtìa^éRaccolta, riconosco per tutto 
q^e^to l'oaeaìù ed il oandoré^'delja 
vostra beli'animav Sapevo bene che 
11 mio Ruggero non avrtbbe potufo e che forse rivedo per l'ultima volta. 

QoA che si rakìiona a vent'anni - noi 
; cre-iianio d'amare e d*es*«9re amati, 

e parliamo di disporre del noatro de
stino, come se f sse co^a d'un giorno 
Q non 'Il tutta l'esistenza. 

Età felice che io invidio e rim
piango, sebbene sia costretto a farle 
dei rimproveri! La ragione è una tri
ste figliadegliannledeH^esperìeuza! -

— Non v'illudete, piidremio, tutto 
quello che potreste dirmi in propo
sito, io l'ho detto a me stesso. 

La risolnzione è ormai prosa ed ir
revocabile - e se è vero che mi a-
mat", se ò vero che vi siete preoc
cupato qualche volta della mia f̂ rll-
cita,,.- ' 

™ Vi aiuterò, non è vero? a pre
parare r infelicità di tutta la vostra 
vita- Obbligatiaaimo! Voi siete pazso, 
Ruggero. 

- S una pazzia che m*è rara que
sta di cui mi accusata, e non vi ri
nunziò. • 

- DI gmzia, lasclatoo stive queste 
fancìullagf^lni. 

Vi accordo quindici giorni di tempo 
per riflettere; se fra quindici giorni 
non vene sarete distolto dk per voi, 
allora ne riparleremo. 

Ma Bao a quel momentoj ve ne pre
go, Ruggero, permettetemi di godere 
in pace le gioie che provo ritrovan
domi, con voi è presso mìa sorella, 

I in questi luoghi nei quali sono nato 

j jlia mia intenzione non è stata mai ^ Biute? Ve ne fac UÌ i mioi 
dL mmdaiinarvl alla castità obbliga- ' nienti, 

\ ì i ^ 

mai rappresentare la parte di un se 
duttof^ volgare. •'' 

Amabile giovinotto,^ ignorante^ co-

i 
•Vostro padre non è felice, Aglio 

mi;>̂  ^on lo fa mai. Bea presto par? 
tira e andrà a portare gli ultimi giorni 

ma, siete d^Ue cosa ^del mondo e LdbUa sua veschlaia sopra terra strar 
dplia vita, avete dovuto supporre cbe [ ic^ara. 

Abbiate pietà del povero naiìiato; 
cooperate alla felicità della sua vita 
caJonte; non turbate i pochi istanti 
che ha da passare ancora calcando H 
suolo d'ella patria ed al riparo sotto 
il tetto dei suoi antenati -

A queste parole Ruggero guardò il 
conte in faccia, parendogli impossi
bile che fosso lui che parlala in quel 
modo, 

— Voi piangete, voi piangete, pa
dre miol gridò con. uno slancio di 
commozione involontaria e spontanea, 

— Soiio le pume lacrime che verro 
dopo la morte di vostra madre; cre
devo che la sorgente ne fosse esau
rita e diseccata da lunga pezza. 

Orvia, non tanta debolezza! ag
giunse poi asciugandosi gli òcchi. Io 
sono forte, detfbo esserlo, e, sebbene 
con: Pan imo infranto, me ne andrò 
lieto, se potìò, prima di partire, rea
lizzare P ultimo sogno, e portar meco 
in segno di consolazione suprema il 
sentimento della vostra felicità -

[ C'ò dc4to, prese Ruggero affettuo
samente sotto braccio, e lo condusse 
B. fare un giro pel parco, intanto òhe 
veniva l'ora di presentarlo alla zia 
ed alla cugina. 

' r̂ - La patria non è una parola va-
nSft, disse melanconicaraento abbando™ 
naniJosi al braccio del figlio; P In-
flaenza, che esercita la terra nativa, 
non è punto una chimera messa iir 
voga dai poeti, Sirebbe inutile per 
nid tentare di sottrarmlvì. 

! L'odio dei malvagi, P ira degli scioc
chi, e le calunnie dei vigliacchi hanno 
potuto costringermi a i abbandonare 
qùê t̂ì lunghi-, m% non riuscirono a 
BttiMave da éasl il mio cuore- La na
tura non è responsabile della per
versila ilegU uoi^iiiti. 

{Centinai) 
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scoppiata il 7 aprilo; lo d:pìo-
rìamo YÌvamente, imperocohè co-
Btitudonaìi sinceri, ci addolora 
tatto c'.ò ohe dimostra che lo 
spirito delle istìtttèioaì non ani
ma i partiti, tutto ciò che oori-
farma coma per un gran par
tito italiano la monaroKia noa 
sia risiitutioQe.Mla patrra, ma 
noo strumento passeggioro d' 
dominio politico e di partigiane 
ìiiflaenz?. 

L' ABOLIZIONE 

della tassa sul sale 

I lettori sanno già, che a 
Roma si è costituito un Comi
tato formato 'di vario "colore 
politico onde pensare e prov
vedere all' aholizìone della tassa 
sul sale. 

Ecco ora la Oircolaro cho il 
Comitato ha pubblicato allo 
scopo di mostcaiiG e spiegare i 
suoi intendimenti : ì'> 

Sentimenti umanitari, ragioni igie
niche, affetto vivo e sincero per le 
clatit̂ i più solTerenti del popolo italiano 
e studiosa sollecitùdine per l ' incre-
ipento oconomico della patria nostra 
mossero depiuati,. cho sono tli varie 
partì della Camera, a slringersi in-
sìeiiie, senza alcuno scopo politico, 
gonza preoccupaziono alcuna di par-
tito,' affino di promuovere e sostenere, 
la graduale abolisioue della tassa del 

sale. 
Persuasi i fautori ài quest'aboli-

• zione che giovi ed urga alloviai-e gra
dualmente il peso di questo balzello 
e dare alla nostra agricoltura yU ele
menti necessari porche essa, che è la 
prima fra le produzioni italiane, t̂ ossa 
svolgersi e pròsperarej! non dimentir 
carono però, i}è dimenticheranno mai,. 
chG tanto boneflzio deve conseguirsi 
fieuza ritardare il compimento d'alcuna 
IValeriforme economiche e finanziarie, 
già approvate dal Parlamento, senza 
perturbare il pareggio nel bilancio 
dello Stato ; pareggio faticosamente 
raggiunto con. tanti sacrifizi e nel 
quale sta la garanrfa della dignità e 
della grandezza delia Nazione, nonché 
il principale argomento dei suoi pi|Or 
gréssi economici e civili. 

Lalla prima riunione dei deputati 
^ SHsènzìenti nel voto deUa graduale 

abolizione della tassa del sale, e nel 
concetto di ottenerla senza sconvolgere 
il biìancio delio Stato, è sorto il Go
mitato ohe oggi si rivolge a chi pu^ 
meglio accogliere con intelletto d* o-
nore la sua parola e 1' opera sua, già 

. avvalorata da molte adesioni nella 
Camera dei deputati, a tacere di 
quelle che sì manifestarono da parte 
deb Comizi agrari, delle Accademie 
e Società di medicina o d'ìgieno, da 
altre benemerite Associazioni, e da 
molte persone, le quali, per gU uffici 
fl le consuetudini loro, veggono più 
da vicino i danni dì questa tassa che 
coìpisce un'elemento tanto importante 
per r umana salute, tanto utile per 
r agricoltura-

La formola delle adesioni raccolte 
nella Camera dei d<iputati ò la seguen
te : « I sottoscritti deputati, mossi dal 

' solo impulso di una idea umanitaria, 
che insieme li collega, senza distin
zione e preoccupazione di parte poli
tica, dichiarano di" consentire nei-
r abolizione gradualo -delle tassa del 
sale, coirimpègno di non perturbare 
il pareggio .del bilancio; e a tale uopo 
confermano al Comitato,: eletto nel-
radunanza,; del L aprile, rincarìco 
traendo lume o consiglio dalla pub
blica opinione, di preparare gli studi 
0 le proposte G^nducenti al fine desi
derato.. , . .:', 

U Comitato, in adunanza dell'8 aprile 
corrente, ravvisò innanzitutto neces^ 
sarìo imprendere studi i quali prepa
rino gli elementi, determinano ì modi 
assicurino gli effetti dell'opera sua, 
e deliberò doversi ricercare ; 

r fatti statìstici, igienici ed econo
mici che si riferiscono al consumo del̂  
sale, così per uso dell'uomo, come per. 
uso deir agricoltura e delle industrie 
agrarie e manifattrici-

Oualo debba essere la misura della' 
prima diminuzione a proporsi nella 
tassa del sale e in qual periodo di 
tempo possa prevedersi che V aumento 
progressivo del consumo compensi per 

intiero le diminuzioni che si operino 
nella tassa ; 

Quali migliorìe occofra ottenere 
nella fabbricazione tìol sale agrario ; 

Con quali modi si.abbìa. a provvo^ 
dere al risarcimento nel bilancio dello 
Stato della perdita cagioHi^a per la 
graduale abollzioae^ della tassa del 
sale, proponendo a tale uopo econo-
inio energiche, pronte. Valevoli ad 
introdurre desiderata,,ed opportune 
riforme nello putibliclte amministra
zioni ed ispirato dal programma d'un 
largo e sapiente discentramento, d'on
de traggano forza e operosità nuova 
le autonomìe locali e l'iniziativa in
dividuale dei cittadni; ed ove questo 
economie non si possano effettuare 
subito 0 quanto basti per serbare del 
tutto inalterato il pareggio della; pub
blica finanza, merco quali lievi e ra-
zionali trasformazioni di tributi ai 
possa alleviare il carico, cosi grave 
ed esiliale alle popolazioni, della tassa 
del sale, sostituendo temporaneamente 
ad osso qualche altra entrata chiesta 
al consumi voluttuari, q. alla minuta 
vendita di quelle bevande alcoollche, 
e& ĉlusì i vini sotto qualsiasi forma di 
tassazione, le quali nuocciono alla 
salute, al cuofe, al risparmio del po-

I pòlo. . : 
^ A 

I 

toro cho lo accreditano presso la Sua 
Real Persona in qualità d'inviato 
straordinario e mìnistrov-plenipoten-
zìarìo dTS. M. il Re di Spagna. 

^ — Oggi ò aiunto in Roffia, prove-
nien^e- da Utipoìi, l'ex. Kedivè di 
Kgittò. ;' 

V. FIRENZK, 2^. - I n ricompensa della 
'gloriosa campagna, che ì nostri let
tori ben GOdoaòono, sì conferma che 
al generale j^ìjatore Cortoj?arà dat^ 
altra dostinu^ione, La notizia la ripe
tono alcuni giornali di provincia, ai 
quali sarebbe stato telegrafato da 
Roma, Oaz^. d'ifa/ia^ 

I 
n- rtii*^^i'«r«-'-'H.^*'-S:'''^-'Wirt,U;,»iH^^ ty,_ iiftmm''^«ffmtto^rt^wt4'^**¥fi»mtmii^„tt»ifW^. 
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I /v queste ricerche volge le sue cure 
il ̂  Comitato e occorre che la sua opera 
liberatrice, se ha eco nel pensiero 
e nella coscienza dì molti, trovi nelle 

' manifestazioni deUa pubblica opinione 
' lume, consiglio e conforto, 

I nos>trì studi, i nastri sforzi, per-
elio riescano nell'inten;t(^, *nón deb, 
bono procedG!*e solitari, ma essere 
avvalorati continuamente dalla 'vo6e, 
e^dalla cpoperazìQne. del paese-

Si tratta di far cosa eflicace, pru-
dente, loconda. Restituita la patria 
politicamente, rinvigorite ' le condi
zioni della, pubblica (ì'nanza, conviene 
ora ricostituire l'uomo italiano in 

' tutte le sue forze fisiche e morati, 
rigenerare V agricoltura, compiere ala
cremente quelle riforme che valgano 
alsolliovo verc^ 0 durevole della classi 

lavoratrici- : ., 
^ircomìtato invita in hibdo parti

colare la stampa, i Municipi^ ì Co
mizi agrari, le Camere di commercio, 
le Accademie e Società dì medicina 
-e, dì igiene, le Society operaie, i me
dici condotti, tutti coloro che più vi
vono tra il popolo e più lo amano 
perchè^ meglio ne conoscono la soffe-
renze e le virtù, a collal?orare ai suoi 
studi e ìill* impresa sua, comunican
dogli quelle notìzie e quei consigli che 
possano giovare a sostegno dell' abo- , 
lizione graduale dejla tassa del sale 
eia suggerire quei mezzi che meglio 
conducano ad essa, rimanendo nei 
concetto dì non turbare le condizioni 
della pubblica flnanza* 

L'opera, cui i promotori e-ì propu
gnatori tutti dell' abolizione' graduale 
della tassa del sale si accingono, 
non è facile ; per compierla occorre 
prevedere e provenire tutte le difll-
coltà alìine dì persìstere poi con co
stanza invincìbile nel proposito di su
perarle. 

Se la pubblica opinione, così come 
deve avvenire nei paesi liberi, vorrà 
collaborare con npi, noi speriamo che 
il popolo italiano potrà fra non molto 
tempo veder coronata da felice suc
cesso questa iniziativa, la quale cor-r 
risponde ad un voto che, già più vol
te, strenuamente manifestato da pen
satori e filantropi, esce pure quoti
dianamente dal cuore di tante povere 
madri, di tanti lavoratori sofferenti, 
costretti, in. mezzo ,alle fatiche del-
l'agricoltura e delle manifattura, a 
restringere soverchiamente, per sé. e 
peipropri flgU, il consumo d'una go-

stauKia tanto necessaria all'umana sa
lute. . . ; 

, Il CorMtato 
, _ Mussi Giuseppe, pr̂ È7Vfón/e -

Boselli Paolo - Fopponi Car^ 
lo - Fortunato Giustino -
Luzzatti Luigi - Sauguìnetti 
Adolfo - Sennino Sidney --
Sperino Casimiro - Suardo 
Alessio. , , 

Avvertenza, 
he comunicazioni s^raiino dirette a.} 

«Gomitato per 1'abolizione graduale 
dbllà tassa, sul sale » in |Rdma, ufHcio 
delia,Rassegna settimanale^GOT^Q, pa
lazzo Raggi. , , , , 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 22- - Gamluata inter

venne all'assemblea che la Lo-oa per 
Vifìtrazione, tenne ai * Trocadero. Vi 
pronunciò un vliscorso scevro affatto 
dì politica, 6 facendo V apologia delle 
istituzioni repubblicana e dei vantaggi 
deiristruziono, \ r - ^ 

% morto il conte Leon, tiglio natu^ 
rale di Nopoleòne IlL 

VJnfnistfjeant, avendo pnbbllcato 
un articolo nel qiale augurava al 
nuovo Czar la fine del suo prodecos-
Boro, Verrà processato. (Tungoto 

GERMAWIA; 20. *̂  Nei circoli dì^ 
plomatìci'di Berlino si assicura che 
la Russia farà allo grandi pot-^nze la 
proposta dì esaminare in s-̂ no ad una 
Conferenza la questiono dei mezzi da 
prendersi per combattere i rivoluzio
nari internaaipnali, 

SPAGNA, 10. - Il signor Castelar 
pubblicò un manifesto ai democratici 
spagriùoU nel quale li ammonisco con
tro alleanze con partiti progressisti e 
fa l'elogio del gabinetto Sa^asta, il 
quale, assicura la sincerità delle ele
zioni. 

<#W 
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' ATTIUFFICIALI 
r 

La Gazzella Ufficiale del 20 aprile 
contiene:';,, 

Nomine e promozioni nell'onlino dei. 
Santi Maurizio e Cazzavo, e fra lo 
altre le seguènti : 

• A grande ufflziale: 
Bonacci coraiiit Teodorico ; 
Marazio comm. Annibale, segretario 

generale al ministero delle finanze ^ 
Qrixpnì comm. Q, Michele, sonatore 

del Regno; 
Nomine e promòìiioni neir Ordino, 

della Corona d'Italia, e fra le altre la 
seguente : 

A gran cordone : 
De Sanctis comm- Francesco, già 

ministro della pubbliea istruzione. 
•t 

A gra,ude ufllzlàle ; 
Ferrerò comm. avv^ Qiulio, ispet-

I tore de^li ospedali e dellts opero ()i 
i beneficenza presso il Oran Magistero 
i raaurìziano, oollocato a riposo con al-
i tro decreto, ' 

mnrcìa e per tener dietro al 
corso delle opera^ìioni. 

Con ciò crediamo di fat̂ éf • ai 
lettori una cosa igradita. 

>Sncleià I t a l i a n a ili RiBrìcnn* -
Stìde di Padova. ~ Giovedì 21 cori*, 
fu tenuta una seduta straonlinaria 
allo scopò di trattale intorno âd al
cuni argomenti d'interesse della So
cietà e sopra oventnali modificazioni 
regolamentari: 

Il Presiilonte della Sedo, facondo 
cenno a domando rivolto alla Presi
denza riguardo agli studìi allldati alle 
Commissioni, credotto opportuno pre-
garo i presidenti delle Commissioni 
stesse,in attualità dì lavoro ad infor
mare r adunanza. 

L' onor. comm. Leone Eomanln-
Jacur, prosideJite e relatore della Com
missiono per studi! su!l\^cqua pota
bile per la città di Padova, avuta la 
parola, fu lieto dì poter annunziare che 
la relazione sugli atadii della Coni" 
missionQ da luì presiedila era com
pita 0 cho egli si trovava pronto a 
dare quello notizie che per avvou-
turiv l'adunanza desiderasse. 

U Presidente, raccogliemlo il voto 
• • ^ 

dei presenti, pregava il relatore ad 
espjirre le conclusioni della relaziono, 
premettendo quelle notizie che ero
deva più importanti a giustificazione 
delio conclusioni stesse. 

;I/ing. RoiiiiUiiu-Jacur espose abbar 

Il Severi Tonno già (Jestinato alla 
Questura di Venezia. 

Siioiotù T i r o d i l»Ìeeton«. — 
Si avvisa ohe il Tiro di Poulos Libero 
al Piedoni, che dovea aver luogo noi 

.giórno ili martedì 19 fu trasportato a 
domani 24 alle ore 0 ant. 
• , Per* questo tiro ì Soci che non aves
sero ancora ritirati i duo biglietti d! 
invito di Olii hanno ai ritto a tonnine 

bell 'art. 30 dello Statiìto, potranno 
farlo nei giorni di venerdì 22 e sab-
bato 23, all' tmicio Sociale dalie ore 
12 alle 5 d'ogni giorno. , 

Domani non si dispenaeranno bi
glietti. , . 
,̂  »»er l e .n i i tHol . —"Tempo ad
dietro, a Volta Barozzo, accadde che 
una povera piccina d'otto mes! d'età, 
ili seguito a delle scottature, mori, 
dopo vont'otto gioi-nì di malattia. - 1 
medici dimostrarono che tale infortu
nio fu cagionato unicamente dall'ac
qua boilonto, ohe bnicii) le carni della 
fanciulletta. 

Di questo avvenimento fu imijutata 
la nutrice, che - traacurantlo d'i sor
vegliare la piccina - rese possibile 
tanta disgrazia. 

Quindi la si ftccuHÒ d'omicidio in-
vol(mtarÌo e, per attenuanti, fu riman
data davanti ai Pretoro del I Manda
mento. - Il Pretoro la condannava in 
contumacia a 45 giorni di carcere. 

u n o HsamhoCio. ~ Noi abbiamo 
narrato tempo addietrod'im niariuolò 

stanza in esteso il modo seguito nel 1 Itauale s'ora divertito a fare lo sgam-
suo lavoro, ^^^^cui ci limitiamo a darò 
le keguoiiti iuité. 

Premessi alcuni cenni sullo condi
zioni della nostra città, sia noi ri
guardi della, sua costruxioiio, e mo 
di quelle geologiche, accenna alle 
qualità che devono avere le acque 
potabili e dimustra con argonionti dì 
fatto, come quello che sì usano pre-
sentemente a Padova manchino dei 
dovuti requisiti. Si estende sui danni 
che recano alla salute pubBiìca le 
acque inquinate e sui vantaggi rl-
scohtrati dove furono sostituite le 
acque buone alle cattive. 

Ricorda i principali lavori fatti nei. 
tempi antichi o noi modorniiper proi'-
votttìre di acqua le città. Esamina in 
seguito difl'uaamoato por quali mjdi 
e con quali niegzi si possa fornire 
Padova dì biiona acqua e conelude 
dimostrando essere necessario ricor
rerti alla costTUzione di un'acquedotto. 
Parla quindi della quantità di acqua 
elio dovroblie essere liistrìbuita o del 

; metodo di distribuzione e fluisco susr-

bptto a una vecchia, buttandola a 
terra e procurandole delle contusioni, 

Il briccone è corto L. Francesco, 
venditore ambulante di limoni e conta 
14 anni. ' ' 

Stamattina il Pretoro dei I Manda-
mont» inflisse al h. la pena di 6 giorni 
di oarGòró. 

Tra v i c ine . - Al Portello paro 
oliò tra vicine siano stati rubati pa
recchi effetti d'oro. Certo risulta cho, 
dopo la visita fatta da una all'altra, 
questa SI trovò rarmadio'svaliglaio. 

Inceiifl ìo. — A Castelbaldo; di 
Montagnana pigliò fuoco il flenile del 
possidente KizzoTo Mariano. 

Mediante l'aiuto solleòìto del vigihi, 
le fiamme poterono veiiir circoscritto 
e il danno fu solamente di circa 500 
lire. - La causa si ritiene accidetitaìe. 

Tei i i t t to tiiuiv.i<tiu. ~ Ieri (22) 
allo oro 6 pora. sulla riva sinistra 
della Brentella, fra 1 due ponti rf^ so-
praye di solfo, una simpatica donna 
cittadina,, dell'apparente età di anni 

la biancherìa, cucina, barelle, mate
rassi ecc. 

Vogliamo sperare' óUe queste vet
ture troveranno a Milano una acco
glienza ben meritata, osiéhdo questo 
le prime cho escono dalle officine della 
Sooìotà Veneta, ed auguriamo cho la 
nuova ìàdustrìa dì cui, esae sonò U 
campione, possa . avanzare e prospe
rare.-" '• • i;'/' , '• ' ' 

II merito-prìnoipale della costru
zione di queste nuovo vetture, spetta 
all'egregio ingegnere Augusto Van-
zettì, che con tanto amore dlreaso, e 
studiò colla perseveranza di coloro 
che sono sicuri di agire per il bene 
del proprio paese. 

--LoggfìsI nel C(5jr/e/-e aetla Sera: 
«Abbiamodetto ohe, a Milano, arri

vava da Firenze, dove era stato fuso, 
ìi cavallo pél monnmonto a Napo
leone in . Nelle ultime ore, arrivava 
anche la statua, purè essa perfotta-
mònte fn-ta. » 

II ^Secolo poi scrive in data 2ii: 
«Questa mattina alle 5 ore li mo

numentò dfWaVólenrio in venne tra
sportato dallo Scalò Merci di P. Ga
ribaldi in via senato, perchè lo sì 
viiolo. mettere nell'Esposizione arti
stica.'Si scelgo Póramattùtiiia perchè ' 
sì.aveva paura doli'ira popolare, se 
avesse .attraversato di pieno giorno le ' 
vie,della città. - Ohe diranno i Fran-
Cosi che visiteraiini) 1' esposizione nel 
veder collocato a^l' postò d'onoro il 
monumento dell'uomo del 2 dicembre 
6 dì Sedan?» = . ! 

Oh b̂ .11̂ 1 Diranno che gl'Itallanr 
si ricordano di Magenta e di Solfo
rino ; cho cioè qui * non è morto del 
tutto il sentimento dèlia riconoscenza 
nazionale, verso chi ha tanto contri
buito per darci una patria, anche in 
barba di coloro che adesso òl- regalano 
le glorie di Tunisi. 

V«>'Bonnlc pviiÙttiijrJo. - Sì 
parla nuovamente delcolloeamebto a 
riposo del comm. Fasciotti prefetto di 
Napoli. , i . 

11 cav. Francesco Ramognihì è col
locato a riposo dietro sua' domanda 
col; grado di consigliere' delegato. 

Furono collocati in dlspohibllità ah-
che 1 sottoprofotti di Oasorla e di 
Isernift. t . -

«Hov» tarif i 'a p e r operaKloiài 
. ngrU sc-iU m n r l t t i m l . - Loggesl 

nel ponitore delle Strade Ferrate : 
Dai Miniatri dei lavori pubblici © 

dell'agricoltura, industria e comraer-^ 

gerendo alcuni provvedimenti che non di slanciarsi nel canizie coHMusano 
proposito di affogarsi, da una mano 

20, di ordinaria contiizione, nelPatto ^^^^^ -stato firmato il Decreto, col 
quale viene approvata una nuova ta-

• 

i 

• » • » 
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ISOTIZIE I T i X U K E 
I ' •. • " - ^ 

^ 

ROMA, 21. -- Sì legge biella Qaz^ 
ze/la U/flziale: • '' '"• " ' 

Oggi ad un'ora pomeddiatìa S. M. 
ìi Ra ha ricevuto in udienza solenne' 
il sig. De Mazo y Qherardi Don Ci
priano per la presentazione delle let-

R. decreto 27 ftìi>braio che approva 
il Regolamento per le vendite volon
tarie di. merci a pubblici iucanti pres
so la Camera di Commercio ed arti di 
Trapani. 

11 tèsto del detto Regolamento. 
Nomine, promozioni e disposioni del 

Regio esercito, 

CEOIACA. CITTADIIA 
E NOTIZIIÌ; VAltliil 

r 

Carta di Tunisi . — Ormai 
non e>ssenclo più du1)1)io che lo 
truppe francesi entreranno nella 
Reggenza di Tunisi, con pro
babilità che ne occupino anche 

r 

la capitalo , crediaino inte
ressante pei lettori procurarsi, 
la conoscenza dei luoghiun po' 
più esatta di quella che possono 
avere dai semplici telegrammi 
0 dallo notizie dei giornali. 

A tal fine ci siamo provve
duti di una Carta della Tun sia, 
tracciata sui rilievi più moderni 
e dove sono indicate con suffi-
ciente chiarezza le linee di oori-
fine, le particolarità del tei^ri-
torio, e le diverse vie di comu-
nicazLone. , : ' ^ 

Qaosta carta» che pubblicho-
remo in uno dei prossimi nu
meri del nostro giornale, gio
verà, di scorta sicura per seguire 
r itinerario delle colonne in 

sono da trascurarsi fintantoché la 
citt?\ trovasi costretta ad usare delle 
acque ìàttuftli notorinmonta cattivé.^ 

L'adunanza, riconosciuta V impor
tanza del lavoro della ^ CommisMone, 
deliberava fosse prontamente stam
pato 0 distribuito ai Socii, aOluchè, 
presavi questi esatta conoscenza, nella 
prossima seduta, sì potesse discuterlo 
e quindi diffonderlo, urgondo che la 
cìtlà nostra si preocupi dell'argomento 
clie reclama il più sollecito provye-
dimonto. 

Data successivamente la parola al-
r oriòr. ing. Aita, presidente della 
Commissione per studii sulle Fogna
ture della città, questi annunzia come 
i lavori sieno intrapresi non solo, ma 
portati a buon punto; accenna al suo 
desiderio di costruire una mappa "di
mostrativa dello stato attuale dòlio 
fognature di Padova» secondo il quale, 
sarà facile stabilire "i rimedi contro le 
deflcenze e le irregolarità che sven
turatamente aptmiono numorosoi tocca 
d'altri studìi come di quello che sì 
riferisce ai vari metodi di fognature 
e sul preferibile; giustifica inflno il 
ritardo dovuto appunto alle difllcoltà 
materiali nello studiò dell'attualestato 
di fognature, e spora in un tempo 
non lontano poter presentare il lavoro 
della Commissione. 

Il Presidento, dopo aver ringraziati 
i Presidi delie due Commissioni ed i 
loro collaboratori, passa a trattare 
degli argomenti successivi por i quali 
sono delineate le idee della Sede ri
guardo le proposto modificazioni dì 
regolamento, : 

Passati quindi alle nomine viene 
eletto il Preside dtìlla Sedo prof! De 
Giovanni a rappresentarla air Assem
bleai generale di Milano, ed il signor 
ing^ cav. Brillo a óot)s;gIiere di Pre-
«idoìiza in sostituzione del rinunziantfe 

^h?- S*' Dionese. . ^ 
rVuowi del l e a ( i d i P . S. — Ifra 

ì giovani, che sostennero di recente 
gli esami presso la nostra Prefettura 
per ottenei'e la nomina di Delegati dì 
P. S. furono promossi i signori Seoeri 
Achille ài Cittadella e Cova Pietro 

' d i Udine, 
l 

roliiista veniva aggrappata p salvata. 
AigaJiatpre, (lo.affermiamo ad elogio) 

map^lpo d,i Brontolle. I-a causft 

riffa unica dei pre;̂ zl per lo opera
zioni es.egnito dall' AmminlstraKipne 
dolio Strade ferrato dell'Alta Italia 
agli acali marittimi di Genova,'Savona 
e Venezia. I prezzi della nuova tariffa 

' sonoiraeguonti: ' 
Per il rtrasbordo dal bastimento o 

dalie., piatto al vaporo, e viceversa, 
por merci iu geuBralee par tonnel
lata L..O.GO; per lo merci segnate 
alla nota (A), L . 0.50. 

Per la manovra, la pesatura e spe
dizione sugli scali od alle fermate, per 
merci in genorale e per tonnellata 
L. 0.4'); per le marci segnate alia 
nota (A), L , j}.30. 

Per il trasporto dagli scali alle fer
mato e Stazioni contiguo, per ogni 
cliilometro, per merci in generale e 

( ( . 

imponente 'ài | suicidio è amore con
trastato, i^fl^ 

;< 'a i iCia»ano 1 ffiin-ti. Che 
questi benod-tti ladri, sempre ignoti, 
intejidano proprio impinguarsi allo 
spalle do! povero contadino '? 

In quest'ultima settimana Mene-
gazzo, Petiti, Corradini di Chiosanuo-
va, Lana Giovanui di Sarauìola, Got~ 
tardo G. B, di Sélvàzzano, trovarono, 
al mattino, dotìerto il pollaio. 

Il povero contadino si rassegna alla 
polenta, ma i ladri ghiottoni preferi
scono i piccioni, le galline, i paperi 
G i polli d'India; peccato di gola bello 
e buono. 

Occhi in9 testa, sigimri ladri, per
chè fra tanti danneggiati e 'è qualche 
anima focosa, che potrebbe cacciarvi 
nel corpo una scarica di paltini ; sa
rebbero pillole'per aiutarvi la digo-
stiono, 

Ijtt 8iici»tii V e n e t a s^lV SilRiio-
HisrJone. — Leggesl nel S&CQIQÌ 
, È arrivato a Milano un trono cam-
pleto composto di cinque veicoUi od 
una locomotiva,^*^:. . ^ ; 

Due di questi lìostoranno certamente 
un grande interesse perchè, a'Jobbati 
ed adattati pel trasporto dei foriti in 
guerra. Uns* è una gran sala, nella 

.quale vi sono 18 barelle, quelle stesse 
sylle quali i feriti vengono j'accolti 
sul campo di battaglia - l ' a l t ro è di
viso in; vari compartimenti dpve-si 
trovano il personale superiore, la far
macia, cucina, magazzino. 

Su queste vetture si trova quanto 
il medico più esigoute può desiderare, 
oggetti di medicazione, bianchepia j 
stoviglie, ecc. tutto quanto bisogna 
P^*".'E *̂ i'̂ P̂̂ *̂̂ o dì 18 foriti suppo-
nèii^O^^uche il viaggio duri parecchie 
sotti^^i^ come nelle ultime guerre 
d e l j m .,.:,^. 

In qi^est'opera cotanto fllantropica 
alla^^pQìet^ Veneta si uni il Sovrano^ 
ordine di Malta, quello stosso che in-

^ìh due treni nella guopra dì Bosniaci II mlni|tro del^^lavori pubblici ha 
ed Erzegovina, e che forni gii tutta I autorizzato rattivazione, a partire dal 

per tonnellata L. 0.075 ; perle merci 
segnate alla nota (\)> h. 0.'f75. 

, (A' r, tibone, cereali e farina — Ferra
menta d"i»grìì sorla — Gbiwa greggi.i ft la
vorata — Légftame d̂  ciatraziohe — Hi-
neral greggi — Pifltr- greggflg e gritsiii 
greggi ^ Terre d'ogni sorta — Zolfi greggi 

?ffin© e c a r n e . - E T eterna 
questione !\- Nel Bollettino d'agH-
coltura leggiamo ; 

Da quanto si riforisce nella odierna 
rassegna dei mercati, MÌ vedrà che se 
vi è tempo propizio ondo in^ îMere per 
ottenere un,' ribasso noi prezzo dól 
.pane e doUejo&rhi, è proprio questo. 
Naturalmente essemlo noi soli, o qiiasi 
soli, la nostra voce si perdo nel dò-
serto, E di questo siamo assai ilpleriti^ 
perchè noi abbiamo la coscienza d'os
sero nel giusto e di propusnare il vero 
ìntares&eper la gran massa dei cóu-
suunito i, E tanto più siamo di que-
sto persuasi, inquantochè ora che sia
mo vicini air Esposizione ò necessario 
cho la voce pubblica eserciti la sua 
azione :pei> frenare ìlè, ésOrbìtanÈe, le 
quali certo non .mancheranno in un'oc
casione cotanto eccezionale, so nes
suno alzerà-la: vooe per inaegriare àgli 
esercenti quali sono i limiti a OUi de
vono attenersi nelle loro preteso. 

Nuova Q r a H » feppovlairio. w-
Leggeri ; pel iitft»i//prti delle Straite 
Ferrate x 
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127 dffl 'corrento raoge, del nuovo ora
rlo estivo proposto dall'Amministra* 

Ione ferroviaria dell'Alta Italia. 
_ ^ ^ 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
I ^ ^ I • 

lìofletdno del Sii aprile 
'. NASCITE 
' Maacìii N. 2. - Foraraiue N. 2. 

MORTI 
Ferretti Ceretta Jlosa fu < îullo di 

anuì 30 mesi 6 cuóìtrìCtì coniugata. 
Oanclaui Antonio fu Angelo d'anni 

5?,farniuclsta coniugato. 
benfatto Maria fu Pietro tVànni55' 

domestica nubile-
erotto Agustino fu Antonio d'anni 

63 industriante vedovo. 
Tutti di Paaova-

I»«ci5^^M«, — T̂ a morte, nella sua 
inesorabile Scrudeltà, da qualche tempo 
va diradando le flìe dei nostri più 
cari amici. 

Oggi, allo oro dodici e tre quarti, 
morì dopo lunghe sofferente 

sul cinquantesimo anno di età, 
'. Per la sua fìsica costituzione pro

metteva di vìvere ancora lungamente, 
quando mesi sono lo assalsa la malat
tia, elle dovea trarlo al Hepolcro. 

La sua esistenza fu tutta un cora-
pendio di onesta operosità» per la 
quale, oltri di consacrarsi all' azienda 
domestica, ora tutto premura e tutto 
cuore anche pogii altri. 

Amatissimo dai suoi, li ricambiava 
di pari affetto, e divideva coi fratelli 
pensiofi, sentimenti. 
|In epoch-H fortunose^ allorché da tutto 
si traeva partito per il movimento 
naziorifilòdìqueste Provincie^ O r s e o l o 
12.airavllo, quale interesaato in una 
improsa di corrispondGnxe, contribuì 
a proprio rischio a mantenere le re
lazioni collo altre parti d'Italia, e 
patì anche molestie dagli agenti del
l'Austria. 

In ini si perde un ottimo cittadino: 
noi particDÌarmento perdiamo un ot
timo amico. F. S, - F. B, 

CORHIKRSMRI. M A T T I N O 

NOSTRA C0RmsPOf1T!KN?.A 

MomayBi aprile ISSI. 
I deputati che trovanal a Uoum. e 

ai quali pare ch.e le vacanze abbìan 

secondo io cjwmcA^. Kvldentemonte, 
ìa dORlgna^Innò rfellà' data dèlia fon
dazione si basa sulle tradizioni, le 
quali seg[iavano il 21 aprile come 
giorno deilH- /fes/a dell'anhÌvtìr.sa"rìo 
delia namita della città. 
- Stasera avremo lo spettacolo della 

illuminazione a fuochi di bengala del 

i ' . - f r , V 

lunedì prossimo, 2B. 
Invoco il prosìdonto, ììregato dal | 

inìnistoro, l'lia rìcuuvocata per gÌo 
vodì 28. 

SPEDIZIONE DI TUNISI 

BULtKTTINO COMMERCIALE 
VBNBZIA, 22. Rendita it. god. da 1 

gennaio'188! 89 93.90,03 
1. lustìo tì2,10.92,20. 

I 20 franchi SO.nO. 20.52. 
MILANO 22. RondiU it. 92,05. 

I 20 franchi 20,54.20,52. 
* - *^ ^ ^ H i 

- ' -̂  B-L-^ 
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TEATRI 

N o t i z i e a r t i s t i c h e 

siamo annunciare cm certezza elio la 
Compagnia Alemanna di Operette di
retta da! slg. Frennd ha iirmato il 
Contratto per un corso di rappreson-
tjisìoni in questo Teatro Goncordl da
gli ultimi di maggio alla prinia tìie-
€ìna di giugno. 

Riservandoci di dare il programma 
completo e Telenco della Compagnia 
possiamo aino d'ora annunciare cho 
si daranno tre delle migliori Operette, 
cioè Donna Juanila, Boccaccio e 
Falonitxa. 

gin durato troppo, avrebbero deside, . - , , ^^ tii u *Ì ^ rt i i i 
1 , . 1 -ir'i:' * i. ' . ' i I Colosseo, Foro Rortiano e Pahuzo dei 

rato che U Camera fosso riconvocata \ p ^ ,j 
'Anche 11 porao sarà straordinaria

mente illuminato per cura del rauni-
j cipio, il quale fa oggi svnntolarQ?.la 

„ , , . . ,, 1 ,,. 11 - bauSmra cittadiiia. dalla Torre ^dòl 
Oió è quanto dire cho all' assemblea ^ .pidoulio 

restano due mesi di lavoro, gi.cchò Ẑ ^̂ .̂ J^^^ '̂ ^ ,̂ ^^^„ ,̂̂  ,^ ^̂ ^̂ ^ ^^ 
COI primi di ugho la canicola fa scap- ^ ^ , j ^ ^ iMnauRurazione dd Circolo 
par tutti dai a capitalo. nazionale nel palazzo ex postalo in 

In questi duo mesi si d sputerà la ,^. ^ ,-1 i „, « * i ,;. ., ,, Pia;^za Colonna. 
riforma elettorale e nessun altro prò- . ; 
getto importante. 

All'ordino dol giorno della Camera 
sono iscritte, prima dì tutto, le co-
munìcazioni del governo. Si sa cho 
questo comunicazioni con^'ìsteranno 
nella notizia che il ministero» in ob
bedienza agli ordini Sovrani, rumine 
al potere. 

Sorgerà poi la questiono della mo
zione di biasimo, presentata dall'on. 
Damlaiù contro il ministero, per la 
politica estera. 

La mozione è all'ordine del gionu) 
e doveva essere, perchè la Camera, 
respingenlo, il 7 aprilo, il rinvio, ha 
ammosta la discussionejdella proposta, 

L' onor. Damiani non potrebbe ri
tirarla, seiiKa lar rìder tutti, giacché 
niun fatto nuovo è A'ouuto a persua
dere che la politica deir on- Cairoìi 
sia abile ed utile. 

Insomma, prepariamoci a scenette 
graziose, le quali riveleranno il fa-
mosis?3Ìmo accordo... 

I nlcoterìui sperano nella rfcomiJO-
sizione ministeriale e daranno forse 
il voto al ministero; ma i cri.spini, 
furenti per essere stati canzonati, vo
teranno contro. 

\ Oh la soluzione della crisi fu, prò-
' prioj amena per la sinistrai.,. 

Qualche ingenuo si mostra sorpreso 
, por un' articola apparso ieri nella 
I Foce della Veì'ilà, giornate clerica-
I li^simu, nel, qual articuio, a proposito 
' della soluzione della crisi ministeriale, 

si afferma solennemente doversi pre-
• ferire dai, clericali la sinistra alia du-
! Btra nel governo dello Stato. A me 

pare assai ingenua la sorpresa per aif-
j fatta dichiarazione, che ̂  logica e na

turalissima. 
U partito clericale intransigente di 

cui la Voce è 1' òrgano vuole la ro
vina dello istituzioui, .vuole la demo 
iizione del grande edifìcio detr Unità 
della patria, È quindi naturalissima 
là preferenza nel governo che quel 
partito dà alla sinistra sulla destra, 

Nella Eiforma g iun t a ier i 
sera, 22 , colle notizie del 2 1 , 
si -l'^.'^ge: 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori 
sopra queste notizie che li nostro 
egregio corrispondente tunisino ci te
legrafa per la via 'di Cagliari, e la 
cui gravità non potrebbe essere mag-. 
giore. ' 

Il dispaccio ò stato ricevuto a Ca
gliari, oggi, alle L28 pom. 

«Giornale liiforma - Roma. 
« (Ulemii) Ieri, quattro corazzate 

francesi, avvicinatesi all'isola tunisina 
di Tabarca, invitarono il comandante 
dell'isola a recarsi a bordo, avendo 
essi l'ordino di occupare la forlezza. 

tfll comandante tunisino rifiutò. 
«: Il Cònsole Rnustan ha oggi inti

mato al K'jy di ritirare le sue truppe, 
ondo evitare un conflitto. Il Bey di
chiarò di non poterlo fare che quando 
i francesi invaderanno il territorio. 
Allora le sue truppe si ritireranno, 
protestando. 

fiF attesa per domani V occupazione 
di Tabarca e il passaggio della fron
tiera, da parte di tutte le altre co
lonne francesi che sono ancora sul 
territorio algerino, 

«La popolazione è agitatissima. 
«Prevedonsi conseguenze gravissime 

per gli europei. 
«Temesi elio i soccorsi arriveranno 

tardi. » 
i r bello è che queste notìzie 

ci furono telegrafate,ieiù se ra (22) 
dal l ' Agenzia Stefani, cioè là 
be l l ezza .d i yonUcjunt t r 'ore do
poché la Riforma le a v e v a pub
bl icate . 

Non « ' è che d i re i Anche i ì 
denaro per il servizio te logta-
fìoo si spend- molto bone in 
Italia ! " 

Ulteriori notizie lasoiano credere 
che i francesi abbiano cominciato lo 
sbarco, a Tabarca*- Credesi sia avve
nuto un conflitto colle tribù. 
; PALKRMO, 2,>. — Tlassi da Tunisi, 

22: Rustan invitò it Bey a ritirare le 
sue truppe, lasciando occupare il forte 
di Tabarca france.̂ si. Il Bey rifiu
tò, dic^juatìdo che le sue truppe si 
ritireranno protestando, quando ì 
francesi invaderanno il torrltorior 

Domani seguirà lo sbarbo à tabar*;-
ca ed il passaggio del confine. 
/ ATENE, 22- ~ Ieri in óon^ìgUo dèi 
ministri il ministro della guèrra do
mandò che II gabinetto nella risposta 
che darà oggi ai rappresentanti delle 
Potenze esprimerà il proprio stupore 
che le potenze considerassero l'ultima 
risposta greca corno Y accettazione 
della loro proposta e della nota delle 
potenze che si mantenne in assoluto 
silenzio riguardo alle riserve conte- | 
nute nella risposta greca. 
• Il ministro ìiLsistette aOìnché la Gre 

IL SANTO PADRK 

Mandano da Roma, 22* alla 
Qasictta d'Italia: 

Si assicura che i medici abbiano 
nnovamonto consii^Hato^ al Pa^a^ di 
allotitanarsl da Roma durante la sta
gione estiva. 

In seguito a tale insistento consi
glio dei modici a! Santo Padre, si sa
rebbe costituita una commissione di 
Cardinali per esaminare se, allo stato 
presente delle cose, S. S. possa e 
debba seguirlo ed, iri tale caso dove 
dovrebbe preferibilmfìnte. recarsi à 
passare Testate, sé a Castel Gandolfo, 
a Perugia od altrove. 

^ L ^ - . 

SPEDIZIONE 1)1 TUNISI 

Parigi, SS. 
Tutti i telegrammi fraucQsi alTer-

mano cho regimno grandi timori nella 
colonia europea di Tunisi. L'efferve^ 

L'Eguaglianza 

« q u o t o w n n u a fiaida 
e o n t r o I d t t i in l d e l i a fitt^andlnv 

Costituita l 'anno 1 8 9 » sede- iti 
Milano - Via 8. M. vFulcorina N. 12 

Le Tari (Te dei premi soiio modj^ho. 
La SotJietà ISftUHBllauK»'ha som-

prò pagrito iati era 111 Olite , e. puràuat-; 
mento tutti i sinistri liqmiiatl ual; 
procedenti esprcizi .senza domandare 
Ai Soci; jiSKìciirati aumento di protnlff-
a facendo anc^ una -riserva ad onta 
deilG disastrose grandinato de|?Ii'̂ cm'Hl 
anni e ciò essenzialmente pellW sud*' 
divisione def rischi adottata dalia 
Società. ' 

Agento Gonerale in Padova 

"Piazza Teatro QarihaUti, oOI 
Programmi, Tarifl'e, :.;tatìitlati"o;*ni 

richiesta. 2 - m 
•J 

eia dichiari Og î che accetterobbSt^- i ^^^"^^ generale atmienta. 
me ultima rlccisione la linea iilasona- ' ^'^ notìzie degli armami 

3119 

monti francesi 
Prevesa, altrimenti porrebbe in ese^ s' aggravano. Un corpo di spedizione 
cuzione la decisione della Conferenza ^' destina all' Africa-
di Berlino. Questa ultima proposta 
dal ministero fu respirata. 

Il ministro della guerra diede su
bito la sua dìmissìoue. 

Assicurasi che la risposta che si 
darà oggi, conterrà lo stupore che le 
potenze non abbiano risposto circa ^ 
alle popolazioni greche lasciate fuori j 
dal tracciato proposto, • 

Un dispaccio da Salonicco annun-* 
zia che gli albanesi fi^ropo sconfìtti a '] 
Scopia periiondo 4,000 uomini. 

^ T a N l ^ 22- " -La circolazione della 
ferrovia contìnua, 

BUKARl^ST, 22. Il nuovo mini
stero verrà composto probabilmente 
cosi : 

Demetrio Bratiano presidenza ed 
esteri, Statesco interno, Sturdza fi
nanze, Slaniceaiia. guerra, Ferichìoli 
giustizia, Dnbj lavori pubblici^ Ure-
chia culti ed istruzione. 

La squarira in formazione"'[a Brest 
e a Tolone non è destinata ad assi
curare 1' occupazione dell' isola Ta
barca , bensì ad una dimostrazione 
navale nelle acque di Tunisi. 

{Pungolo) 

I 
PIÙ VOLTE PREMIATA 

di" 

GIKSEW > ^ NO RI 
•I 

• U « r i r + n^^-M ^ 4 4 . i r ^ ^ h | k ^cr4 

icrjL,â ì:MT r>Tsr*AOÌ:j3 
. . V 

i ATliMK, 2X — Il colonnelìo Val-
timos fu nominato ministro della 
guerra. 

La risposta della Grecia sarà con
segnato oggi stesso agli ambaf^^ciatori, 

] LONDRA, 33. Il TtmeS dice: Il 
progetto dì conferenza socialista da 
tenersi a Londra pél 30 aprile o pel 
1, maggio fu abbandonato. 

K, SACCHOTro compr-

8-189, 

, rtf^^ ^* ' 'h l '^- ' ' *»- /VJ '^ f^MT*^ ^-H^x 

VIENNA, 22. La Po'Mische Corre- \ R„-*„tf,™.„ Un^rhin ùPrPnts ret^i 
spondenz dico che Dervisch pascià in . «a™^»"»®'' ^ ^ L?!!J!!! ^ " 

(lEfid UMm 
seguito alla vittoria riportata ieri 
presso Versirovic contro i basci-bo-
Kuks e gli albanesi, si assicurò lì pos
sesso dèlia ferrovia Mltroviza-Salo-
nicco, 

BERLINO, 22. ™ L'Imperatore o j A N T I C A P I S T 0 R I A 
r Imperatrice ncevetteroop^^ m a - \ ^ e t f a d e l G n m b a r o 
gJoreOsio, addetto militare|italiano, in 
udienza di congedo. Pane bianco P qualità il chi!. Cent. -SH 

: Massariiio 
là ..M^ 

quanto è evidente che la sinistra, . • •% x' l 
conscia od inconscia rinna le istitu- WOStrO DlSpaCClO Par t lCOiarB 

Rotna, 23, ore 8. a. 
Ieri si fece la spoglio dei 

Bal lot taggi per la fac Uà di fì
sica e ma tema t i ca dei m e m b r i 
del Consiglio Super iore della 
p u b b l i c a Is t ruzione, 

F u r o n o eletti Cannizzaro e 
Cantoni . 

Oggi si farà lo spoglio per 

\ 

CiaiiMa tSDoiindio » l f lS la» t . —-
"Leggosi nella Venezia: 

Bianca Donatilo ha vinto, come.già 
tutti facil monte prevedevano, la causa 
intentatale dall' impresario Milani, 

Ieri al Tribunale di Commercio fu 
pubblicata la senteu;^a che respinge 
la domanda•d^iudennizzo proflottadal 
,]SliIani - libera il sequestro ordinato 
contro la Donadlo - condanna it Mi
lani al pagamento dello spose - lascia 
impregiudicati ì diritti di risarcimento 
per la signorina Donalio, 

r II Milani può eschimare come le no-
-*jtre popolane : - Me son cava la sé 

.. co l'acqua mlada ! 
Y 

Concftrtt t dio la banda dol40.mo 
reggimento fanteria darà il 24 aprile 
dalle oro 1 ane21[2p. ìii Piazza Vit
torio Emanuele :, 

1. Marcia- Rama - Musone. 
2. Scottisch - ]l sogno • BianoM. 
3. Sinfonia - Fausta - Donizzetti. 
4. Opro-Danza o Duetto - Aida -

Verdi. 
I L 

5. Mazurka - L' ^tìtimo amore -
D'Aloe. 

6. Polka - / / bel sesso - Gemme. 

zioni e conduce ad inevitabile sfacelo 
la patria^ mentre la destra tenendo 
in soggoziono ì nemici delie istituzio
ni, -è una guarentigia della prosperità 
G delprogresso vero della nazione. 

hi Voce non fa, preferendo la si
nistra alla destra, che dimostrare 
quanto fosse bugiarda la stupida ac
cusa che ai lanciava ai moderati d'es
sere i naturali alleati dei cloricali in
transigenti. La Voctìf collo sue dichia
razioni, non fa cho esplicare il con
cetto di monsignor Nardi, il quale di
ceva : cada la casa, ci cada anche ad-
dosso, purché cada : ai resto ci psji-
seremo. 
. Il defunto p-^elato intendeva per 

casa questo amìraljilo cdilìdo nazio
nale, ohe costò tanti sn,crinci o" che CAGLIARI, 22. • Scrivosi da Tu-
Yittorio Eninnuele ha iiinalzato/fra nisi ixWAvv^nire elio, secondo notìzie 

DI PADOVA 
23 Aprile ISSI 

A niezzodi vero di i^adovn 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 58 s. 12 
Tempo m> di Roma ore 12 m. 0 s. 39 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo 
e di m, 3D,7 daUivello medio del mare 

Paste di Napoli!'qualità ' » 
Riso nostrano . , . » 
detto fino . . . , , » 
2-225 

40 

44 

Oltre alle spedizioni nlì' ingrosso-, 
^oaiit i ìa a n c h e fi9 mlnHi^odi cap
pelli a Cilindro di seta; di feltro basai 
sul fusto di tela; detti di tutto feltro 
flosci neri e chiari. GiUus per società;-
cappellini per fanciulli; cappèlli per 
sacerdoti; Verniciati: da cocchiera;. 
Berretta dì seta; ecc , ecc. Si tissa-
mojio commissioni per corpi di mu-
sicja società ginnastiche^, guardie ihu-
nicipali, campestri o boschive, il tuttot 
a IBFCKzl tìHH^ d< fu^bba-ic^, quindi 
con rilevaaftiiHNlsftìf» i-ispaa*uftii». 
per l'acquirunte. '• • 

BOKtìO CODALUNGA, N, « T . 

PASTICCIERIA 
e B3TTiGLÌEB!4 

IN VIA biOL &AL.Ì5 
Orando deposiso di Vini e Llquòt-i' 

esteri e nazionali, in bot'if;!ie, come' 
pure a litro ii^r rivoudita, a, prezzi 
ridotti, zucchero e Gfifl'è garantito ia 
tazza-

La vendita vione fatta soltanto per 
pronta cassa, 

AVVISO 
In C i lBI^ ' yuljnrbio di Padova,. 

d'aiiittarsi pel 7 Ottobre ,p.'v,. 
DUK O A S E di civile abitazione G(m 

adiacenze ed aniiossovi terreno. 
Per inftirmazioni dirigersi in Via 

Pensio, N. 1542, dalie ore 9 allo H 
antimeridiane. l-23i>' 

- _ n | H 

^ - —- + ^ - * * - ^ J H | i l . ^^^^^-p ^ , - - » 

PER 

I: 
SS Aprile Ortì Ore ; pre 

9 ant 3pom.|Upem.' 

J^ 

le facoltà di lesr^e e di medi 

Bar. aO- - milh 747,0 747.1 : 747,5 
Term. centigr. t l 0 ^ 3 tll^^ol f 9^0 
Tens. del vapor: 

acqueo. ' fl,98 j 7,48 
Umidità relat.! 74 [ 72 
ijirez. del vento NE NNI5 
Vel.chih oraria; , 

del vento, i 21 ! 20 

7,47 

NN.W. 

15 
\ 

llf \U 

La ditta A 5.3^ ̂  S A \ a» BS O î I f-
Cfl|iaaifl-ft negoziante di mèrci ^\-
l ' i i i jrroHso Win 8&»sl4rEÌH, ed al 
dettaf^lio .^ugoSi» «Iute 1/cfliìlii« ol
tre d'essere assai bene assortito' in 
tutti RIÌ articolihà mosso in vendita 
i seguenti al prezzo ridotto 

Un taglio vestito da uomo di stoffa 
inglese dì metri 3 2Ó;L . 12.50 

detto 

MANCIA DI L. 10 
a chi- porterà al sì̂ r. Cviusèppe'Blafta a t 
ironie della Morte un nrnloj^io remon-
toir, 4' àrfrdrito con: cifî a G. K con 
pezzetto di catena ap^jesovi, 2-225-

mmi 

» 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Stato del cielo nuvolo nuvolo quasi i 
\ sereno 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ani, dei 23 
Temperatura massima «= f 12'*,3 

» minima •*- f 6^6 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p, del 22 mm, 0,1 

V ^ ^ * ^ * ^ " ^ ^ •• * * ^fc i i _ - »_ ' - ^ ^ • t . T t ^7 ' ^_i t in f̂̂ WA>v*<MM»r«f:r '̂'>ftAt-̂ ^4;̂ -4lW 
^ j-^^ + nj 

- I u m MICHELE ZUCKERMANN 

/Vedi avviso in 4, pagina^ 

Tamiraziono del mondo. 
La dichiariuione del giornale cleri-

calo ha prod{)tto, ve lo ripeto, qualche 
sorpresa e v'ha chi allbrma che non 
fu approvata da molti clei'lcali intel
ligenti, i quali hanno la mente abba-
gtanxa serena per comprondoro che 
in que.^o.sfacelo d'ogni ordine sociale 
è sciocca l'idea di unirsi precisaumnte 
ai demolitori della società. 

Ieri il Papa ricevette ih solenne 
udienza il conte d^Oubril, inviato stra
ordinario, russo, che annunziò a Sua 
Santità l'avvenimento al trono dello 

• r 

Czar Alessandro IIL 
Si-confornia'pliq fra la Curia pmi-

tiflcia e il gabinetto dì Pietroburgo 
proseguono trattative gravissime, por 
definire le divergenze politico-eccle-

'siastiche, le quali produssero la rot-
tura delle relazinui diplomatiche fra 
il Papato e la Russia, sotto il Ponti-
acato di Pio IX. 

Un prelato rû -̂ so si reca ogni giorno 
al Vaticano e conferisce co! card, Ja-
cobini. 

degno di fedo, un generale francese 
vestito da borghese, indicava ieri 
presso Gardìnao ad alcuni uOiciaU tra
vestiti, Io pfjsixioui che si dovranno 
prendere per tagliare le comunicazio
ni fra' Kruniiri ed il campo tunisino. 
Credt̂ ai che il servìzio ferroviario si 
sospenderà entro 48 oro. 

Oggi ce^^serà quindi la coraunìcaziOr 
no tebigralica, mono ohe poi campo 
francese, e A-a la Reggenza e l 'Eu
ropa, 

COnBlEBE DELLA SER4 
23 a p r i l e 

n^ALIA É"lNGÌ5rLTERRA 

» , * ]G.50 
» » 27.50 

, » » .'lO.r.0 
Thiiìet nero alto llOslOO di Franóia 

al metro da L. * . 5 0 a L. •* SO 
Musole nere •>} » . 3 » » 3 .50 
Rasi di seta » fl.&o » %.9a 
Seterie nere » 41.35. » tì.oa» 
Oanibrich stiimpaii novitìl al metro 

da li. « . 4 5 a L. a.5©. 
2 227 

V. B. PEROCCO & C. 
Ciille della Frezzeria, N. 1769-70-71-73 

• . T JE .\ .3i :a I A 

CORREDI 
«la R|«osn, famic^ìsa e fiauil i i i i l 

Telerìe e Biancherie - Tappeti ^ 
Sfoffe por Mobili e da chiesa - Cor-
(inaggi' Tralicci - Coperte • Stoffe, 

i 13194 
JÌ-VMJ iL'/irnit .. 

contro la (irandiae 
PREZZI '̂  

Frumento a L. 3,50 per ogni IPftLirè, 
Uva a >•> 10,00 per ogni 100 Lire 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Socieià^ 0{yney'a/o Ilaliana in Pa
dova, Palazzo delle Debite, I piano. 

RATTORIA LANGROSSi 
(VIA BELLE PARTI) 

Dalgiornn fl5 ^s»a'sla,venne riaperta 
l'antica TRATTORLV ZANGROSSI, l 
nuovi (Jonduuori ^ouo i proprietari, 
dello Stabile, a @*Erci*orì. 
9-214 

^•m E ^ . I f l B ' r ^ H fTI-rf- - ^ ^ * J M J 

U n giornale progress is ta si 
fa telef^rafare da .Roma che il Mantelli da pignora - S;jeu«4;^M Se-
T^U\ ^trknn apfìordn rtìonn fm terìe e Lanorie nere - Sciallerie-Plaids 
p i a . s t r e t to accorao r e g a a u à Muglimie - Calzami t 
r I ta l ia e l L ighi l te r ra r i g u a r d a principali Fabbriche a 
agli affari di Tunis i . P R E Z Z I L I M I T A T I F H S I 

Abbiamo tan to piacere d i s a - : g^^,,,,^,, 2 p . Ofo 

Miigliorie - Calziimì ecc. ecc. delle 

IL DOTTORE 
A. M A G G I O N T 

d e n t i s t a a V e n e z i a 
e : 

pregiasi avvertire che nei giorni » * 
e SS del corrcnrte mese sìst^-ovèrà qui 
all'Al.l»rrs!» «ScSBa C P » C P d ' W r » , 
ove riceverà dallo oro 10 allo 4 por 
eseguire operazioni dentisticiie. l-!̂ S>î  

Tre colonne si avanzano: una parte , P'^^l'^ v) . , 
da Ilei in direzione di Sidibuagiar, j ^ 1 ^ il "Ostro piacere sa rebbe ; 
l'altra da Sldiynssuf verso GardinaO. • pìù completo a n c o r a se il gior- j 
0 la terza da, U\ Oaìlei .verso la re- ! naie stesso ci dicesse in che i 
gioiie inontnosadei Krumiri. . , \ consìste (j^ueiraccorrlo, e se a v r à 

Al Bardo ò giunto avviso dal co-i la v i r t ù di sospendere la r o t t a 
njamlaiito del for.to dì Tabarca essersi • ̂ Q[\Q corazzate dì F r a n c i a per 
pre entata una corazzata francese, il j ' p ^ j ì s i ^ ^ Ja marc i a delle sue 
cui comandante chiese la consegna ^^ ^^] t e r r i tor io della Reg-
deì fortino. Il comandante tunisino „Q«-^n 
riflutó, dicendo di non aver ricevuto » ' • 
ordini in proposito. Invitato a recarsi > , ^ p n sono ancora sazi di spar-
a bordo dulia corazzata par conftìrire 1 ge r§ panzane , né, a q u a n t o 
col comandante, non ha accettato, di- s embra , il pubblico è ancora 

Oggi si festeggia il 2()31- annioer- ' cendo estero la terra il suo posto e sazio di lasciarsi turlupinare, 
sano della fondazione di Roma , non già il mare. 

NB. Dietro richietta spediscono cam-
3 222 pioni. 

T oilmaiìD 
F. AYERTHKIM & 0., VIENNA 

w ^ 
i > — • * • 

Avviso 
. su SA,NI .:\. 

SKME BACHI DI CASCINA PxVSTEUR-
{in Brianza). - Birlgersi al sig. G f̂ts-
scppe Tokio, Via S. CaterinaK. ;!6%, 
PADOVA, , . 2-224 

• i^^jfjH^^^pJ 

W^-'-

Miìm 
1 garantita ' 
fj ĉ  0 u t r 0 l e 
j j 1 
"• 1 

\ infrazióni 
1 e'.gir^ 
• incendi 

KV 
>-.. 

X 

11 1 ^ 

« 
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% 4 ì 
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SocÌBtà Generale Italiana 
(Vedi avviso in L pagimj 

^ ^K 
i" ^ -7 

B>ei»uwi4« yemm'e assortito^ in tutte. ' 
le dimensiniU' ^ i a S . l's-na^niescis, 
l>a i l i>v: i . 11-71 

r 

, ̂ ^f i i^^ ' j 4 Ì̂ R.:Lpttci:Ì»r^eE. ' 
nez ìa ; a 

(Vedi quarta pagina), 
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Betratto dal -loglio TJfiì-
Clale della Provincia dì 
Padova. 
il . • • Oh'-) ' " ••' '' 

Vvtitciturm. 
della Provindc^^i,.Padova 

t P. 

AVVISO 
Ne! giorno di S bata 30 Aprile corr, 

alle orti i l aatìni, m\lì&. residenza di 
mififlta Prefettura, sotto l'osflèrvanza 
de! vigente Urgoiamcnlo iUììd, Conta-
biiità dello Stalo fli ppfcederft all'ap
pallo col metodo dì esiitizione di cati-
aele p^r la delibera di ributto e dî  
fepft iVonitììo con onuf̂ K-imenfo di 
aasiio di un ttallo ch'argine sinistro 
del filimi itacch gtìone alla Fronte 
l̂ olco so.ifcrrunte a Teaearola in 
Comune di St̂ jvajz no, 

Ogni iispìrarit^ dovr!t preyenlìri^ al* 
l*&Ui} d'àfita ! reg^lnri pn'scril'i Cer
tificali d'ìdon*riUi iì moralità, nc'nJjfe 
ti e rt n *alo d'avfìr voltato in un:i cas
si di Tesoreria» P-ov. Ùd p:>3ilo richie-
5lfì p̂ »r àuirfì air Jn»:dnln. avvijrlendfì 
ohd non saranno accf t̂hite offrite CIMI 
dfì̂ fiJtìiLi ìli conlanli É'd in altro mudo. 

La f̂ ara yrnh aperta sui dato della 
IVnzia 2'i Co maio anno corrente di 
lÌrt?M>ft70 e If* tifftìrie ttovranno portare 
il riUâ ŝn pRrcê t nalo che vep̂ l̂ sta-
bililo dulid tìt.^ziraitì iippaltanle airatto 

. d^llo UicanVo. 
11 dwjiosilo canaionaJe per (e Pfftrle 

consitìlerù di UreSOn, ìnCartcliè del 
debito Pubb Ìco al [n'zzb dui iìstinu 
dì Eorsa e qn^Ho p^r te spev=.e d'asta, 
del i?ontr. tio a dvìUi Mss'̂  consf^gueuti 
dovrà verificargli con L, 950 h\ Valuta 
legfile. 

U termine utile per h offfsrìe dì ri-
bisyo dei venlesimo sul pmio deli
berato (fatali) rt!/*!a flî sito tino alle 
*Ke {{ iwiUni dtl giovno di Sabbio 
7 Maggio p, V. 

li lavora dovrà èssrrf* compiuto en
trò giol-hi fìtìasanta lavora ivi dal di 
delid cooK^gna ?i{ttolfl comminaloria 
ìnfiaso ti' ritardi portate dì*! Capitolalo 

U pì'w.xo convimito sarà covriapo-
Rio in tanta rato d Lire 2000 per eia-
scuna, a norma del corH^ipoitdente 
avaozam^^nto di lavoro r*go!nrmfìii(e 
esegnilo con dfLUizt̂ ne però d̂ il ribas
so d'JTsla, e con tratu^iuUa del 10 per 
40t} a gjtrrtiiiia d^irBdempirDetìlov^e-. 
«li obblighi fes^uuti, dall'hnprpsa col̂  
Cofilralio. 

11 s?,ldo del \}u-z'£rì KYvk Uiogo dopo 
rapprovatone dt'l collaudo ^ senso 
d*jl Capitolalo d'appalto, ostensibile 
aaUtnìe ài tipi in qm-si'ÌJifiuio dalle 
ore 10 aniim. all'' or#̂  lì piìmeridane. 

-Piidovn, lì 18 .Vprik \ÌÌ<Ì. 
Perrufflcio di Pnfatnra 

A. 2:\RI)0N 

•_L -L 

(1-8) 

Il R. Tribunalù Cmte e Corr. di Padova 
fji^biara 

•-00Ì. Io is'al^ di rttlJmfìnJo Zanettini 
"rìici]Ò i^v Hif̂ lro imprenditore'pei la

vori e scmnnnitlraz^onidj questa Casa 
di VtJìà, residrijìc in Padova. 

2, Viene dch'ijhto alla procedura 
questo sig. g ud Ci dott, Giovanni Zi 
uol'o, 

3 Viene ordl'jafa TappositTone dei 
sigilli a mezzo àé compel*jnlì Preìorì, 
che flarà estcaa a lutti j mjigaziini, 
uffici, raH;-p. porluFngli, Ib^i, cart**, 
mobili i(\ i JTttr del la!l t^ a termini 
dell'art. r;(;3 i'cdice <:oiijmerc!altì cosi 
esKsl'nti in queflU cilfà come altrove. 

i. Nonnnu Siodaci provvisori i si
gnori a\ V. Levi Rcn ikiio e Nicolò Via* 
Dt'llo crmm?rcia'ite-

5. Stabilisce il gjorno 7 Maggio 
p , V ore 10 TnL p r l 'adunanza dei 
crfdilori tiv^nti i l i i iudice delegato in 
qupyt'CfìVJo di «uft'rj^sld'^^nza par la 
nomina dei Sindaci tìetlnìlivf. 

6. Dlthìara IJL presente sentenza 
provvijoriamen^^ esfcutì^'a ecc. 

Pedo\:H H \ p d l ^ ì%-i. 
Lhìf/himfnl. VYeA\\\^nU\ 
Zifvtfo^ Giurtict; 
/M/rO////o. Aggiuoto Giiidcft 

:-Srhrsh% Cfincelbere 
Ver i'if-iV'dH) 

^ a n r t 

dalla Froncia sì ricevono esclosivà-
noslro giornale presso FAgence l̂ HiK îpalc dcUNibricjté E. E. 

1 9 -

-, h 

v/».»^^vo.j «aris, Riie Saad-Marc^ '21 e dairinghiìtèrra; presso i signori G.L 
Dai?be e G. Londra, 130, Fieet Street E. G. 

Prssi.'fio £iir®"Y 

^- ̂  

l ^ i i F Iftì M i w u^wtt4aiT*tf^^u*&tf).tig.fe I : M ^ 

-ff^^VTTAtf^ 

I? 

Società Generale Italiana 
DI Mùtua àSSÌCURIZiONE 

Q U O T A* F I S S A 
' Oostìtuiia in Padova neirnnnn 1875; Autorizzata nella Svizzera 

con Docroto tìollo Stato N, 1^482. 

ANNUNCIA 
di assumerò anello quest 'anno a tarifle convenienti assicurazioni contro ì I 
danni della • 

• '« iV* - t f t^ ìWJTf l i f t^^^fT>. : '^srn>H^N; j i t f V M P t L4 -J 

^ > t + -H I 

LA DITTA 
E Z E a 

1 3 « 

•*3-iitìi 

f: 

ZW",*lf*' '£ir^%^ ,M.>,S< %.,^iA ...^L. .U-..1 w'^T- '^ 

i NeU'Assoinblqa Geuoralo dei Soci tenutasi il 30 Gennaio 1881 è s t a t a ' ! 
deliberata la forniazìone di nti fondo di rìsfìtta di tì'X M"8l^l«?tì*^» quindi \ 
mentre la Società assicura r immodia ta perizia in caspio di danno, può ga- ) 
rant i re la puntualitii iM pnj;'amento delle pommo Uquìdato. ^ 

I l a Società inoltre aysìciiru a tariflb modicissime tutti i beni mobili.ed. 
immobili contro i danni cagionati dal l ' f i iBceudio, i lulBa c a i l u t a Uol 

A tutto il 31 Dicembre 1B80 la SocietA noi' solo ramo incendio assi
curò oltro C e n < u f | u a r a E i t A v Ì u q n e n i i l i u i i i i l t M r e . 

i • La Presidenza . 
ri • • 

B A L L A B A N C A N O I Ì . G I U L I O 

^ Mcm.vr^iK) D E R I Z Z O N I C O N T E N A P O L E O N K 

lì Secretarlo Generale II I)irettoro Generalo 
UiiGOiiiio GUSTAVO - : . 

, IN PADOVA, VIA S. APOr.LONIA 
Si pregia avvenire la Biia numoroRa C!ionte!a cbe per Io slnuìoni di Tri- \ , 

î mavera, ed Estate ha rifornito il suo deposito con: AKTÌCOId CON- i : 
FKZÌONATl i t i Ctt|»3 ria S | t t n « ipen- ^I^ms'^-vw, Si-lt^n'ie |i*-r v e - j , 
NtUi « p e r g ; u a r i i t v i » u i 5 e r « e l ' t t lwriti*?; e molti iiUri Articoli • ; 
per Modif^to. e Sarte , nonchn grande assoifimcnln di V c ì U %tn T e n i a , | 
K^aflHiinBuiìrierie^ I -Vai ig ie* 1%'aHtB'i, ^ i«if.i *li ogoi genero, e t c , il ] 

••tutto di ultima Novilii ed a prezzi convenìentissimi, ^ l3-!9fi ^ ; ^ 

6 
n L 

* i t i f^»*3»^^A>gM-*r f^^ j * ; i is j /^ i i ,h . -^ i i i j , "^ i ' ; i : tA ,v^^^ ^•* .^ 'V. .v^. i iS4: f :^TV^^c!r•^^. • :^;^.^v, + , r ^ -^T, ^ ^ h * ^ 1 F •+ > t • ^ ^ i • * " \ * r V 

U ] 

PRiSMlAw. t t i ^ O a i U F I A EDITRICE i?. SACCHETTO 

"̂̂  ' PROF. SACCA UDO » 

i P. A. 
f t ' 

4nrtk4 

.'r̂ r'̂  

C a r i s i B^ui^i 

Presso la S.e<ìo delta Società sono ostensibili Statuti , rrbgvammì e" 
; Tariffo a richiesta degli Onorevoli ricorrentL i 

Sì fa ricerca di pratici Agenti assicuratori per ogni Provincia del ì 
: Regno. . ,. „ . ' • , (12-16^) 

tg 
0^ S 

• S ft 

^ 

•E -

L_r r f c . * * H 
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•;ntìvato ! i .uglio 1880 
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Farrons dell'Ito Mh 
VE?nmA per PADOVA PADOVA per VENEZIA 

• - h * ^ - * - + 

,U, PÀDOVA 

.«.ìsto 2,i0 «, 
4ir4tte 3,54 » 
•fUsU) 3,19 » 

9, 3 . 

8,U -

9,35 » 

Arrivi 

4,i'0 a, 
•*,04 . 
3, 5 . 
0,10 

10,15 
S!,40 i>, 
4,17 " 
7,10 « 

• y . J i _ * T ^ r i * — h ^ ^ ^ ^ T " " ^ ^ ^ ^ ^ bdL.x jm^j 

Ferrovie della Sociuti Veneta 
PADOVA per BASSANO 

p^rti^nze 
da VEMlZià 

^-rr^H^- 1 ^ — • • - - f T - - - r i ^ q ^ T ^ ^ p ^ i ^ ^ ^ j ^ - f 

omaiiius 5j *-

mtilo 7,S0 > 
diretto tì, R ^ 

» 1S,40 p. 
omipìbuft S, 5 * 

» e ^ > 
- 6>S5 :̂ 

misto 9,if> » 
rfir*!tlo i l , * 

Arrivi 
» VàDOVA 
3,17 
ft,42 
9. 15 

10, 6 
1,39 
3,i*f,' 
MS 
BJO 

n. 

1 

» 

- , t 

- r 
I > « 

.rf̂ r̂ TRE ner UDINE 
•fsft isf iEe 

. 
a vmm. 

'Ji;-fittO 4,10 ui; 7,25 a. 

r 

Te4egrawrin delle Bor.s^-

fw-;*ibiìs 8,13 

« 4,24 p. 
Hì5-̂ t(j 9.30 " 

10, 4 

UDINE per MES'i'RE 

Psdov». . pift 

CRmpodjtrsego. . 
S. Giorgio deìie eer.|&, &S 
Caìnposamoifiro . 6,03 
VUla dei Coiii« . «,17 

fìÓSltllUO . . . . 
Kosi . • . . . 
Daeatho . . . . 

ì Min, i amn. jnimUi 
ant. I iiDt. ìpom 
5,22 

5,44 

8, ss 

8,45 
8,&4 
9,03 
9,18 
s).;u 

6,44 9,45 
6,58 0,5? 
7, 510,4 
7,17 il 0,15 

emn. 
pom 

1,48 tì,48 
l.rift 
i), '̂ 13 

0,59 
fìasuano 
Rosi . 

BASSANO per PADOVA 
omn. osnu- ; Ti>ÌMaJ oran 
H-^ ^ " ^ " 

ant. 
pari. &, iì5 

6,0fi 
6» 18 

^ ' 

J > 0 

^.^ì 
f H . . 

^ ^. 

unt. |pom|pom 

t t 7,10 ItOSSiUl» . • • 
2.24S7,\9 
2,34 7, sa 
2 , 5 0 * •" 7 ,43 ; Villa del Coatti . 8,51 

7,541 Camposji.n-ipi'irft . 7,0(1 ,54} CamposJin-.pi'irft . /, uil 
. B! S. Giorgio ii('itHrer.i7,V2 

3, f. 
y, 5418 
3,40|«, 17' CKnipodars'jgo 
3.47 R, 841 Vigml.;rxpire 
4, lw,3Br Cadr-va . . 

9.11 
a, n 7, as 
2,41 

9,1S(Ì!. 51 
9, 2y '.t, 03 
!̂ . i4 
tì,5S 
10.13 

3,22 

7,33 
7.41 
7,P.'2 
8, 4 

3.37i8,lf i 
3.57|B,; Ì11 

lOiSilU. 5,8 39 
!7.2lUo,30U, t7l8,4y 
7.32 
7,4 

10,41 
10,51 

4,3119, ^ 
4,4219,10 

. x ^ 
d L -.tm b ^ L-- X 

. l , i8 ». 
omnibui 5, » 

• 4,50 p. 

Arrìdi 
a MESTRE 

7,10 «. 
9 , 4 . 

lg,54 p. 
8,54 . 

1 1 , 8 *.' 

TREVItiO per VIGENZA VICENZA per TREVISO 

b . ^ | i h g ^ v - ^ T ! > . ^ f r . | ^ : 5 é , t U V h W t j > r J J » I ^^ W t i r * * * t I - M É T T ^ * ^ ' 

ojcan.. joìatoi orna I ^^U 

^ • ^ I T J I T I B i f f i 

k ^ h ^ ^ ^ H * ^ - f c -

..\BOYA per YEKONA 

Obblig-dello Stato oOiO 
Presti to Nazionale. , 
Prestilo IHHO con tott. 
Anioni della lìauca . 
AjAoni di Orodlto Moh. 
Argenlo , , . . . 
Londra- - • . . • 
Zecchini Imporiali, , 
Pezzi da 20 irancliì , 

51 
77-30 
'!8.25 
132,7ò 
827. 

00 

76.95 
77.80 

132.— 
829.— 

31«.50 310.80 

IIB.IS \\%.-^ 
Xi.m 5.55 
9.:j:t 9.33 

r n V n ̂ ^ *^ 
**v 

. NOTIZIA DI BuaSA 
23 aprile • Df̂ nar* 

pózzi Ì la20cont . F. 2U,fli 
'Q^enovfì contanti -
Bancoaot*^' auf^tria-

ctie contant i . . , . ; ' 
Azioni Banoft Vene

t a filino corrente . 
Azioni Soe< Veneta 

per Inip, e Oóst-
,.• . Pubb-flno corr. 
Lot t i tu ichi ! ercont-
Kend. «t. per conto, 

. » » fine corr. 
Credito Mobil- ItaU 

fine còrrento . / 914. 
Banca Naz, Id. . 3215 

Arrivi 
' A VERONA 

.ìW*rtto 10,15 )P l!,&a » 
•mn'itivn 3,30 n. 5,69 p 

^ U^i * 19,82 • 
-v^tc \tm t / 3.IB fl. 

Partenze 
d^ VERONA 

Ointiib>ja 5,10 *. 
10,45 » 

rtJr?tto 4̂ :̂ 5 p. 
omnibus 5^0 tt 
mitìto 11,15 » 

a ì*ÀtìOVA 
7,44 a: 
1,15 p, 
S,0^ • 
S,§1 « 
sa? ». 

I 

Traviso. . 
Pai?se , . 
Istrana , 
Albaredo. 
Castelfranco . . 
S.UartìnodiLupjLTi 

FontanivA , . . 
^iarmigc^o , , 
S. Hclro in Gù 
Vìcenia . . a r i " 

part. B, 10|8j26!U'5Ì6,S6 Vict̂ nza. . pan. ifi^n?! 8,30:3, ia;3,, 
'8,39ll,4lÌò,4aÌ SVPItitro in Gii ,J5.59Ì 8,57:^,34!?, 19 

? 

^ 

L ' ^ , 

^ 

», ai^, iol7,11 
», 1512,29!7.2B 8, 4 

6,13 

6,47 

7,. 3 

9,37 
»,.Ì7 

IO. i 

3, 
3,18 

7,56 
8, e 

7, !3 j i0 , i ì 

3,gBl8, 18 

Carmfgjuao . . i6, 7 
Fonlanlva . . . 16, i7 

CUIatìcUa ^ ^^^^^ ^ i8,-J7 
.S.Map^nf>eUt,upiiri!6.48 
CaBteH'raafio . . !7, 2 
Albare(ìo . , . .j7, 13 
lst"^ua . . . . Ì7,2ii 

^,-1818,38 (>;-.e3fi . ,7.3tì 

% T 
9.18 

V, 4.917, S9 
y,ri2 7.40 
3, 7,05 
a, 20 8, 3 

9,55i3,31 8,20 

---V r̂ 

Rrtwe'w* 

10,55 
i* 7|ao'.10.33 4', tr.iy, 4 Treviso . urr. 7 ,49Ìn , lV 

4, 10[3.3S 'i 
i^-^ 

-"̂^ 

f i eo tA per BOLUGî AliiOLOGNA per PADOVA 
Arridi 

I 

^ ?AJ>OVA 

'li*tto '1,47 p. 
-•Jar3i53' 5,4ft » 
15r«tW ÌÈ, 5 «. 

Arrivi 

ior4? 
4;37 

a. 

P 
* 

a. 

Parici)?.'^ 
da fSOUlcyA 

diretto 12,4F> Z 
XBÌsln (2) 4, 5 » j 
omnibus 4,-IO • ; 
tìtretio i2, P p.' 
oiHniliu» B, 4 » ; 

A TAUOVA 

3,4^ 
15, 4 

M 3 

• ^ • ^ W ^ • # H : ^ • ^ M C ^ - ^ ' • - ^ * * * ^ - H ? J * - ^ T . - | * # • 

SCHIO per THÌENE-VICENZA VICENZA per THIEKE-SCHIO 1 w 

i 

) M 6 « *6ti ;o — (S) tiffl Rovigo. , 

Schio. ; 
Ibime , 
Duevillfl i 
VÌ(!f.nEa . 

luainib, 

. ?art 5,45 
6, fe' 
6,17 

tpr. fi, ?7 

omalb. I luislo 
ant. I iiom. 

:S,37 
9,5Sj S,.IO 

If), ISI 6.38 

,30 Viconw . 
5, Sii Duevillfl . 

Thioiifl . 
Schio. •.. 

«n.ni>j.i inisto 

j'art. 17,B3 
. . '« ,15 

irr. 'H , 19 

jLtit. iporn. 
on̂ nilme 

7,40 

4. ORI H,\'] 

ir^. 

^^wJ 
* ' 

T '•7 

t ^ ^ 
y 

i 

mm(iUk.m per VITTORIO 
TzM'ì taìuiQ 

Conè[[lÌ;tJ]o part. 

a^c, poni 

Olialo Tomn. 

O'om poni 

Vittr-Wn 

!2,4p'6,10 7,40 

'^ÌA ^tf». 1. 

VITTORIO por GONEGLIAN̂ i 
^' 

Vittorio , part. 
l 

|1 I I I l ' I 1 r • * J - * * v l i b 

ant. ?.nt 

6.45 10,58 

mUco (i l̂ m 

v; n.ai' 

pom pnriT 

L 
h 

R.J4"'7 • 

JiECTWa 

a 

> 1 

f^-

—/e— r ltM•Wrtf^^^[l^rf[l^flinl-l^^lr'^rtJF^T^;^^^il^WH^l^T^•ì'^"^^lTlf^^•^-^ì^^i^T^^lvr m i m i n i r i i i T r i i i i w u . i . i i j i r r j i . n i 

^0.50 

'x20. 

325.-^ 

469. 
57 
92-55 

^ « 4 VI<^l*<tt^lTfl » * VISITA 

jP l lUM^^-^^fUf^ .^^^^i^ , , '.«>^f4,ViyVrfbi^.^ 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — La dram

mat ica compagnia di A, Tessero r a p -
f resen ta : Zia Principessa di Bagdad 
««a farsa - o r e 8 li2- -.: •:• 

TEATRO MEOCANICO in Piazza 
Vittorio Emanuele — Ogni séra rap^ 
preseiituzioue -^ Oro 8 l i2. 
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EDìTp E 
PUBBLICAZIONE DELLA TIPOGRAFIA EUIT. F . SACCHETTO 

F. SACCHETTO 
•t r 

f r 

VIA SERVI - PADOVA • T u SHRVI 

h à^ ^ 4 J J ^ T » ^^^,^^m >Jf-Ht 

.̂  - ' ™ T > t^fj«i.^.4TrV4U(*^*f^W*M^>^'^#^-'*--^-^ ^^^*Wf 4A4^-*»v*-

Estrazione del R. Lotto ese
guita in Venezia 

22 - 73 - 82 - 65 - 35 
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I 
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/bratto rfi.MACCHlNE CELmi e CARÀT
TERI DI WTU ìsmYIk;tisstmo colla 

' ^ 1 . 
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MANFBKDIN! GIUSEPPI 

;3 

massima ùgm kir-
VOTO sia di lusso che commer-

ì cialo. 
T = f 

1 . 1 

.J • _ i:. 
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PROG-RAMMA 
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' COP̂SO DI DlRlTTO_&lUDIZpO CWILE 
FuHcScolo S I I . - I t . S j l ro lli\<i 1 
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